
Rassegna stampa CNSAS 08/03/2022
Tuesday, 08/03/2022

Page 1/34



Page 2/34



 

Printed Copies: 19.750 

Date: 08/03/2022 | Page: 31
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Il lutto. Hermann Woell
ha dedicato la vita alla 
montagna; il ricordo 
commosso di don Hurton

STELVIO. È morto la notte scorsa 
Hermann Woell, mitico ex ge-
store del rifugio Payer sopra l'a-
bitato di  Solda.  La  notizia  s'è  
sparsa rapidamente ed ha rattri-
stato  il  mondo  dell'alpinismo  
del soccorso alpino che avevano 
in Woell un punto di riferimen-
to importante per la sua atten-
zione nel seguire i vari alpinisti 
che salivano prima al rifugio e 
poi da lì affrontavano le impe-
gnative ascensioni in particola-

re sull'Ortles. Lo ricorda com-
mosso don Joseph Hurton, ex 
parroco di Solda: «Una notizia 
che  mi  rattrista  molto.  Her-
mann ha  dedicato gran  parte  
della sua vita alla montagna ed 
al rifugio Payer che è cresciuto 
grazie a lui e alla sua famiglia. È 
una perdita dolorosa per tutto il 
mondo dell'alpinismo». 

Il rifugio Payer è di proprietà 
dal 1999 della Provincia di Bol-
zano. Fino al 2010 il Club alpino 
Italiano sezione di Milano ammi-
nistrava la struttura che sorge a 
3.029 metri . È un punto di ap-
poggio importante e strategico 
per  la  via  normale  che  porta  
all'Ortles. E.D.

Addio all’ex gestore del Payer

• Hermann Woell
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RATSCHINGS/RIDNAUN.
Der Bergrettungsdienst Rid-
naun/Ratschings ist amWo-
chenende 2 verletztenWin-
tersportlern zu Hilfe geeilt.
Am Samstag war eine Person
gegenMittag mit den Skiern
bei der Abfahrt von der
Wumblsalm in Ratschings ge-
stürzt. Mehrere Bergretter
stiegen zur verletzten Person
auf, versorgten sie und trans-
portieren sie mittels Ackja ins
Tal, wo bereits dasWeiße
Kreuz Sterzing wartete. Am
Sonntagmittag kam eine
Langläuferin bei der Abfahrt
in der Nähe der Unteren Gas-
se zu Sturz und verletzte sich
amOberschenkel. Mittels
Quad wurde sie abtranspor-
tiert undmit Verdacht auf ei-
ne Oberschenkelfraktur dem
Weißen Kreuz Sterzing über-
geben (im Bild). ©

Bergrettung zu 2
Einsätzen gerufen
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Rodlerin prallt
gegenBretterwand

STERZING. Am Sonntag ist
gegen 17.30 Uhr eine italieni-
sche Urlauberin auf der Ro-
delbahn am Rosskopf gegen
eine Bretterwand gefahren.
Dabei verletzte sie sich leicht
am Knie. Ein zufällig anwe-
senderMotorschlittenfahrer
unterstützte die Bergrettung
Sterzing bei der Bergung der
Frau. Die Verletzte wurde
erstversorgt, ins Tal gebracht
und dort demWeißen Kreuz
übergeben, das die Patientin
ins Krankenhaus Sterzing
brachte. ©
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Tipps fürmehr Sicherheit auf den Pisten
ROSSKOPF:Wintersport-Sicherheitstag für Grundschüler – Rettungsorganisationen klären über richtiges Verhalten auf
STERZING. Die Grundschüler
von Sterzing haben sich im Fe-
bruar mit dem Thema Naturge-
walten beschäftigt. Passend da-
zu lernten die Schüler im
Deutschunterricht das Verfas-
sen von Berichten zum Thema
Naturkatastrophen. Nicht fehlen
durften dabei die Lawinen. Da-
her fand abschließend zu die-
sem Thema am Rosskopf ein
Wintersport-Sicherheitstag statt.

Der Informationstag für die
Schüler der 5. Klassenwurde ge-
meinsam mit der Pistenrettung
des 5. Alpini-Regiments, dem
Forstinspektorat und der Berg-
rettung geplant und durchge-
führt.

Dabei lernten die Schüler so-
wohl die Gefahren außerhalb
der Skipiste kennen als auch das
richtige Verhalten beim Abgang

einer Lawine. Die Schüler sam-
melten Erfahrungen imUmgang
mit Piepsgeräten, Sonden und
Schaufeln.

Die Förster berichteten über
die Lebensbedingungen und
Herausforderungen für Waldtie-
re im Winter. Dabei lernten die

Kinder, dass auch Skifahrer ei-
nen wertvollen Beitrag leisten
können, wenn sie die Waldtiere
in der freien Natur nicht stören.

Nicht fehlen durften bei die-
sem lehrreichen Tag das richtige
Verhalten auf der Piste: Die Alpi-
ni aus Sterzing, die bereits seit
Jahren mit der Pistenrettung am
Rosskopf beauftragt sind, haben
den Schülern die wichtigsten
Regeln erklärt. Außerdemhaben
sie die wichtigsten Maßnahmen
zur Versorgung eines Verletzten
erläutert.

Unterstützt wurde der Sicher-
heitstag von der Neuen Ross-
kopf GmbH und der Raika
Wipptal.

„Das war ein spannender und
lehrreicher Tag für die 5. Klas-
sen“, schrieb eine Schülerin in
ihrem Bericht über das Erlebte.

© Alle Rechte vorbehalten

Bei einem Schultag der etwas anderen Art auf demRosskopf erfuhren die Sterzinger Fünftklässler allesWichtige
über die Arbeit der Pistenretter, der Bergrettung und der Förster. Peter Thaler

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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ALA - I  tentativi di snaturare le 
montagne  da  parte  di  soggetti  
con scopi più economici che pae-
saggistici  sono  stati  al  centro  
dell’assemblea  della  sezione  di  
Ala della Sat che si è tenuta il 25 
febbraio scorso nella  rinnovata  
sala pubblica Renzo Zendri.  Un 
importante  appuntamento  per  
un altrettanto  importante  asso-
ciazione ben radicata nel suo ter-

ritorio.  A  portare  all’attenzione  
dei soci uno dei temi che stanno 
più a cuore alla Sat e per i quali la 
sezione si sta mobilitando da tem-
po è stato il presidente della se-
zione, Valentino Debiasi. Aaccan-
to a lui nella serata molto parteci-
pata c’era anche un ospite atteso, 
la presidente della  Sat  centrale 
Anna Facchini, che è stata chia-

mata a presiedere la riunione.
Tornando  alle  minacce  per  le  
montagne, il  presidente Debiasi 
ha fatto un chiaro esempio: la vo-
lontà di alcuni di installare una 
grande croce sul gruppo del Bal-
do. Assieme alle associazioni limi-
trofe, ha anticipato, ci sarà l'impe-
gno di contrastare simili iniziati-
ve, fedeli anche alla dichiarata vo-
cazione ambientalista della Sat.
Un appello è stato rivolto invece 
ai soci a partecipare di più, candi-
dandosi anche per il direttivo che 
il prossimo anno sarà in scaden-
za: «É necessario rinnovare e sti-
molare l'associazione con nuovo 
entusiasmo e idee, mantenendo 
però salda la guida dettata dallo 
statuto della Sat», è stato detto.
A seguire Danilo Pinter ha espo-
sto il bilancio, solido e con un for-
te  attivo.  Matteo  Tomasoni  ha  
snocciolato i dati del tesseramen-
to indicando che con i suoi quasi 
500 soci, la Sat di Ala si colloca tra 
le più importanti e numerose as-
sociazioni del territorio. 
La serata è proseguita con il re-
sponsabile  della  manutenzione  
sentieri, Albino Leonardi, che ha 
esposto l'importante attività del-
la sezione, che a titolo volontario 
si occupa della manutenzione e 
percorribilità di più di 70 chilome-

tri di sentieri; un lavoro spesso 
gravoso ed allo stesso tempo po-
co riconosciuto.
Le relazioni, approvate all'unani-
mità, hanno lasciato spazio al re-
sponsabile del corpo di Soccorso 
Alpino di Ala-Avio, Matteo Trai-
notti, che ha illustrato l'importan-
te ruolo svolto sui nostri monti. 
Le immagini delle attività in mon-
tagna del Cnsa e Sat hanno allieta-
to la serata, assieme alle premia-
zioni dei soci benemeriti, fedeli 
all'associazione da 25, 50, 60 ed 
addirittura 75 anni.
Dopo i saluti finali del sindaco di 
Ala Claudio Soini, del presidente 
di Cassa Rurale Vallagarina Pri-
mo Vicentini e dei presidenti Sat 
di Avio e Vallarsa, la presidente 
della Sat Centrale, Anna Facchini, 
ha illustrato le importanti manife-
stazioni di quest'anno riguardan-
ti i 150 anni della fondazione oltre 
che ai 70 di Cnsa e Film Festival 
della Montagna di Trento, che si 
svolgeranno su tutto il territorio 
Trentino, Ala inclusa. 
Alpinismo giovanile e forti cam-
biamenti in atto per rimanere al 
passo con i tempi e non soccom-
bere sotto il peso delle nuove nor-
mative e delle ristrettezze econo-
miche sono stati al centro del di-
battito finale con la presidente.

Anna Facchini, alla guida di Sat 
centrale, ha presieduto 
l’assemblea dei soci della 
sezione di Ala. Accanto a lei il 
presidente Valentino Debiasi.
Si è parlato anche di alpinismo 
giovanile e della necessità di 
aumentare la partecipazione dei 
soci alla vita dello storico 
sodalizio con 500 iscritti ad Ala

LA SERATA

«No agli sfregi sui monti»
La Sat rinnova l’impegno

Con 500 tesserati 
il sodalizio
del Basso Trentino 
è tra i più importanti 
del territorio

Partecipata la serata a cui ha 
preso parte anche la presidente 

di Sat centrale, Anna Facchini

ALA
Premiazioni per i benemeriti 
Continua il lavoro, poco 
riconosciuto, sui 70 km di sentieri

All’assemblea della sezione appello ai soci
«Partecipate di più, anche dentro al direttivo»
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Borso del Grappa
Appeso all’albero col 
parapendio: salvato

Atterra con il parapendio 
su un albero ma resta in-
colume e viene salvato. È 
accaduto ieri a Borso del 
Grappa. Attorno a mezzo-
giorno  la  centrale  del  
Suem 118 di Treviso ha al-
lertato il Soccorso alpino 
della  Pedemontana  del  
Grappa, per un pilota di 
parapendio  precipitato  
tra gli alberi, poco sotto il 
decollo dei Tappeti. L’uo-
mo, un 51enne tedesco 
che non aveva riportato 
conseguenze nella cadu-
ta, era rimasto sospeso a 
8 metri dal suolo su un la-
rice. Raggiunto con ma-
novre di tree climbing da 
uno dei quattro soccorri-
tori, il pilota è stato assi-
curato e calato a terra. 
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a forni avoltri

Scivola in montagna per duecento metri
Un escursionista udinese di 62 anni ha battuto la testa ed è rimasto ferito gravemente. È stato l’amico a dare l’allarme 

Elisa Michellut

È ricoverato in condizioni se-
rie all’ospedale di Treviso do-
po essere scivolato su una lin-
gua di neve per circa duecen-
to  metri.  Vittima  dell’inci-
dente ieri, poco prima delle 
14,  un udinese di  62 anni 
che si trovava in compagnia 
di un amico residente a Go-
nars. I due escursionisti, en-
trambi esperti e ben equipag-
giati, si trovavano nei pressi 
di  Sella  Sissanis,  a  quota  
1.940 metri, sulle Alpi Carni-
che,  nel  comune  di  Forni  
Avoltri. 

Il  sessantaduenne all’im-
provviso è scivolato, mentre 
scendeva su una lingua di ne-
ve, per circa duecento metri. 
Ha battuto la testa procuran-
dosi una ferita seria. L’altro 
escursionista, che ha chiama-
to il Nue – il Numero unico di 
emergenza 112 – per dare 
l’allarme, ha raggiunto l’ami-
co, l’ha coperto con un telo 
termico e ed è rimasto al suo 
fianco fino all’arrivo dei soc-
corsi, evitando che scivolas-
se ulteriormente. Il ferito è 
stato recuperato dall’elisoc-
corso del Suem di Pieve di Ca-
dore. L’udinese, che è rima-

sto sempre cosciente, oltre al-
la ferita ha riportato traumi 
in diverse parti del corpo. En-
trambi sono stati trasportati 
in elicottero all’ospedale di 
Treviso. Sul posto è interve-
nuto il personale della stazio-
ne di Forni Avoltri del Soc-
corso  Alpino  assieme  alla  
Guardia di Finanza. Sette i 
tecnici che hanno atteso al 
campo base,  allestito  nella 
zona del campo sportivo di 
Forni Avoltri, per garantire 
un eventuale supporto alle 
operazioni in quota. 

Francesco Candoni, capo-
stazione del Soccorso Alpino 

di Forni Avoltri, spiega che 
c’è ancora il rischio di trova-
re alcune zone in cui la neve 
è ghiacciata. «È necessario – 
sottolinea Candoni – presta-
re particolare attenzione ed 
essere  ben  equipaggiati.  Il  
consiglio è di portare sem-
pre nello  zaino un paio di  
ramponcini, i bastoncini da 
trekking,  uno  spezzone  di  
corda e una piccozza, se l’e-
scursione è più impegnativa. 
È bene essere sempre in com-
pagnia di altre persone ed es-
sere preparati a gestire situa-
zioni di emergenza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA L’intervento dei soccorsi sul luogo in cui si è verificato l’incidente 
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INCIDENTE

FORNI AVOLTRI Brutto incidente
sulle Alpi Carniche per un udi-
nese del 1961 nei pressi di Sella
Sissanis a quota 1940metri, nel-
leAlpiCarniche.
M.M., che si trovava in com-

pagnia di un altro escursioni-
sta, è scivolato indiscesasuuna
linguadi neve per circaduecen-
tometri battendo il capo e pro-
curandosiunaseria ferita.
Il compagno lo ha raggiunto

e ha chiamato il Nue 112 poco
prima delle 14, rimanendo al
suo fianco ed evitando che sci-
volasse ulteriormente fino
all’arrivo dei soccorritori. Il re-
cupero del ferito è avvenuto

grazie all’elisoccorso del Suem
diPievedi Cadore, dato che l’eli-
soccorso regionale era già im-
pegnato su altri scenari. Il feri-
to, che è rimasto sempre co-
scientemachehariportatoseri
traumipurnonessendo inperi-
colo di vita, è stato elitrasporta-
to all’ospedale di Treviso assie-
me al compagno di escursione,
quest’ultimo sotto shock. Atti-
vata anche la stazione di Forni
Avoltri del Soccorso Alpino as-
sieme alla Guardia di Finanza
con in totale sette tecnici che
hanno atteso al campo base al-
lestito presso il campo sportivo
di Forni Avoltri per eventuale
supporto alle operazioni in
quota.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade per 200 metri
Soccorso dall’elicottero
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•• La sua pila si è spenta
proprio mentre si trovava
all’interno della grotta, la-
sciandolo al buio e senza la
possibilità di lanciare l’allar-
me. Brutta avventura, a
Schio, per un uomo di 38 an-
ni della città, rimasto blocca-
to per 12 ore all’interno della
“Tana della volpe”, a Monte
Magrè. Alla fine, lo scledense
è stato salvato dagli operato-
ri del soccorso alpino e spe-
leologico, che dopo essere riu-
sciti a raggiungerlo lo hanno
accompagnato all’esterno.
Tutto inizia l’altra mattina,
quando lo scledense, appas-
sionato di speleologia, rag-
giunge la grotta per un’escur-
sione. L’uomo entra nell’an-
fratto, continuando a cammi-
nare; quindi, decide di torna-
re verso l’uscita ed è a quel
punto che accade l’inaspetta-
to. La luce che aveva portato
con sé e grazie alla quale era
riuscito a muoversi tra i cuni-
coli, si spegne, lasciandolo
completamente al buio.

L’escursionista rimane bloc-
cato: troppo pericoloso av-
venturarsi lungo le gallerie al-
la cieca. Fortunatamente, lo
scledense aveva raccontato
ad un’amica di essere inten-

zionato a visitare la grotta.
La donna, non avendolo più
sentito e appurando come il
cellulare suonasse libero, ave-
va prima sentito i parenti del-
lo speleologo per poi lanciare
l’allarme. Subito si è quindi
messa in moto la macchina
dei soccorsi e all’entrata della
grottasono arrivati una venti-
na di speleologi delle stazioni
del soccorso alpino e speleo-
logico di Vicenza, del Veneto
Orientale e di Verona, non-
ché del soccorso alpino di
Schio, oltre ai carabinieri del-
la compagnia scledense, che
hanno appurato come lo
scomparso non si trovasse a
casa, e ai vigili del fuoco del
distaccamento cittadino. Vi-
cino all’accesso dell’anfratto,
i soccorritori hanno trovato
dapprima la bicicletta
dell’uomo, quindi il suo zai-
no, con all’interno il telefono
cellulare.

«Siamo entrati e abbiamo
iniziato a cercarlo - racconta
Alessandro Benazzato, capo-
stazione del soccorso speleo-
logico di Vicenza -. Ci siamo
divisi, la grotta per fortuna
non è estremamente grande,
comunque subito non siamo
riusciti a trovarlo, anche se
non avevamo oltrepassato
un passaggio che reputava-
mo non transitabile».

La paura era che l’escursio-

nista potesse essere stato tra-
volto da una scarica di massi,
visto che nell’area, recente-
mente, si era verificata una
frana. “Per fortuna con noi
c’era una persona che cono-
sceva bene la grotta, c’era sta-
ta molte volte e si ricordava a
memoria di un passaggio
stretto, difficile da individua-
re - continua il capostazione
-. Quattro soccorritori sono
così tornati dentro, riuscen-

do alla fine a trovare il cunico-
lo dove era rimasto blocca-
to”. Grazie anche ai richiami
vocali, ai quali l’escursionista
risponde, intorno alle 2 gli
operatori riescono a raggiun-
gerlo: si trovava ad una
mezz’ora di cammino dall’in-
gresso. «Fortunatamente
aveva rotto l’impianto lumi-
noso in un punto largo, quin-
di aveva potuto aspettare co-
modamente - conclude il soc-

corritore -. La grotta, poi,
non è fredda e bagnata e
quindi non ha avuto proble-
mi di ipotermia. In ogni caso
era buio assoluto, non era
possibile muoversi senza lu-
ce». Alla fine i soccorritori,
tra i quali c’erano anche un
medico e un infermiere, lo
hanno riaccompagnato fino
all’uscita e lo scledense è po-
tuto tornare a casa.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ILCASODisavventuraperun38ennescledense rimasto12orealbuionella “Tanadella volpe”, unanfrattochesi trovaaMonteMagrè

Bloccato in grotta, salvato nella notte
I soccorritori hannodapprima trovato labici, poi
zaino e cellulare: «Non è stato semplice individuarlo
Ci siamodivisi in squadre.Ha rispostoai richiami»

Sviluppodi 300metri
La “Tanadella volpe” èuna
grotta chesi sviluppaper
circa300metri e ha un
dislivello di circa 30metri
dall’ingressoal punto più
basso. L’accessosi trova a
MonteMagrè, nel territorio
di Schio. È unagrotta
piuttosto stretta con
passaggi di difficile
individuazione, undettaglio
chenonha reso semplici le
ricerchedell’escursionista
scledense rimasto bloccato
al suo interno.Nonsi tratta
di un sitomolto
frequentato.Adifferenzadi
molte altre grotte del
Vicentino, l’anfratto
presenta solo un tratto
verticale, per il restopuò
essere visitato anche senza
cordeoattrezzatura.
L’importante, come
spieganogli operatori del
soccorsoalpino e
speleologico, è non
avventurarsimai nella
grotta dasoli e portare con
sésempreuna seconda
luceebatterie di riserva.
Consigli, questi, vali per
ogni escursione. Ma.Ca.

IsoccorritoriGlispeleologiprontiadintervenireall’ingressodella“Tanadellavolpe”

MatteoCarollo ••
L’anfratto

www.neradin.it
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ALAGNA, il turista soccorso nella notte sotto la neve

Scivola per 50 metri in un dirupo
Al Cto con traumi a capo e vertebre
È ricoverato con una pro-
gnosi di oltre novanta gior-
ni al Cto di Torino l’uomo 
che  è  caduto,  scivolando  
lungo una riva ripida nella 
zona del parcheggio in loca-
lità Acque Bianche, verso il 
rifugio Pastore ad Alagna. 
Sabato sera l’uomo di 54 
anni, originario del Milane-
se, insieme ad altri  amici  
era stato a cena al rifugio. 
Rientrando,  per  cause  in  
via di accertamento, è cadu-
to: un amico che era con lui 
ha dato subito l’allarme. 

Ha provato a cercarlo ma 
il volo è stato di decine di 
metri tra terriccio e pietre 
con almeno due sbalzi im-
portanti. Lo hanno recupe-
rato con un intervento con-
giunto gli uomini del Soc-
corso alpino e della Guar-
dia di finanza di Alagna e i 
vigili  del fuoco, volontari  
di Alagna ed effettivi di Va-
rallo. Non è stato un inter-
vento  semplice  da  parte  
dei soccorritori e la collabo-
razione tra i corpi è stata 
fondamentale:  l’uomo  è  

precipitato  per  50  metri  
senza fortunatamente fini-
re nel fiume Sesia. Al buio 
mentre nevicava i soccorri-
tori si sono calati per recu-
perarlo e constatando i di-
versi traumi riportati dalla 
vittima. È stato immobiliz-
zato, messo in barella e issa-
to con manovre  di  corda 
per  essere  riportato  sulla  
strada. Poi in autoambulan-
za è stato trasportato a Ri-
va Valdobbia dove è atter-
rato un elicottero. L’uomo 
è stato caricato ed elitra-
sportato  all’ospedale  Cto  
di Torino in codice rosso. 
Là i medici hanno riscontra-
to traumi vertebrale, crani-
co e facciale. L’uomo è co-
munque cosciente e non in 
pericolo di vita. A. ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a gattinara

Vandali notturni
all’attacco
di auto in sosta
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era poco lontano da casa 

Ritrovato ieri l’uomo
scomparso da Morca

dai fiorai parte dell’incasso dell’8 marzo alla cri

Celebrare l’8 marzo
col pensiero all’Ucraina
E l’accoglienza continua
In città le prime famiglie in fuga, e aumentano le iniziative di solidarietà

Un altro sabato sera di follia a Gatti-
nara. Questa volta i protagonisti del-
la malamovida se la sono presa con le 
auto in sosta. Specchietti divelti e car-
rozzerie utilizzate come lavagne, ri-
gate da cima a fondo. Sono almeno 
quattro le auto colpite tra via Lanino 
e via XX Giugno. La loro unica colpa? 
Trovarsi parcheggiate sulla strada su 
cui sono passati (o si sono recati) i 
vandali. Non è la prima volta che, 
sempre  a  ridosso  dell’auditorium  
Lux, i vandali del sabato sera danneg-
giano le auto in sosta. Un vandali-
smo gratuito e senza senso, con in-
genti danni alle carrozzerie e spec-
chietti laterali danneggiati e divelti. 
Nelle stesse zone alcuni mesi fa ci fu 
il problema di strade e portoni utiliz-
zati come latrine a cielo aperto, tanto 
che il Comune ha installato nuove te-
lecamere per rinforzare il sistema del-
la videosorveglianza. Ora un nuovo 
«attacco» alle auto dei gattinaresi. E 
non c’è alcun motivo che giustifica 
un gesto di questo tipo, volto a creare 
solo un danno economico a chi abita 
in zona e parcheggia l’auto in strada.

Il problema della malamovida a 
Gattinara è fuori controllo dalle ria-
perture post Covid. Da quando è sta-
to tolto il coprifuoco si è assistito a 
un’escalation di atti di inciviltà, di-
sturbo e danneggiamenti, fino a risse 
e aggressioni in piena notte. Nono-
stante i vari incontri in municipio, an-
che con le forze dell’ordine, la situa-
zione non è cambiata. G. OR. —
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DEVECCHI

Non aveva fatto ritorno alla 
propria abitazione domeni-
ca sera, così quando i parenti 
se ne sono accorti è scattata 
la denuncia per scomparsa e 
la macchina delle ricerche si 
è subito messa in moto. 

Un sessantaduenne, resi-
dente a Morca, frazione di 
Varallo, è stato ritrovato ieri 
mattina poco lontano da ca-
sa in un prato. Aveva passato 
la notte all’aperto: è stato tra-
sportato in autoambulanza 
in ospedale e le sue condizio-
ni fisiche, nonostante il fred-

do notturno patite, sono sta-
te giudicate buone dal per-
sonale medico. Alle opera-
zioni di ricerca ha parteci-
pato un numero imponente 
di  uomini:  dal  personale  
della guardia di finanza, ai 
vigili del fuoco e al soccor-
so alpino con un intervento 
congiunto.  Nelle  ricerche  
sono stati impiegati anche 
un elicottero dei finanzieri, 
decollato da Varese alla vol-
ta  della  Valsesia,  ed  una  
squadra cinofila. A. ZA. —
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Non solo donazioni: molti vercellesi 
si sono resi disponibili per accogliere 
nelle  loro  case  profughi  scappati  
dall’Ucraina in guerra. Qualcuno è 
già arrivato in città, ed è stato siste-
mato in alloggi di proprietà del Co-
mune e abitazioni private. Si tratta 
quasi sempre di donne con bambini. 
«Stiamo cercando – afferma il sinda-
co Corsaro – nuove sistemazioni per 
queste persone: ci stiamo lavorando 

anche come Anci Piemonte». Ad og-
gi le famiglie accolte negli alloggi co-
munali di Vercelli rimangono tre, a 
cui si aggiungono altre sistemazioni 
da parte di privati. Proseguono intan-
to su tutto il territorio le campagne 
di  donazione  per  le  popolazioni  
ucraine. A Vercelli, in occasione del-
la Festa della Donna, il Gruppo Fiori-
sti devolverà parte dell’incasso dell’8 
Marzo in favore dell’emergenza in 

Ucraina.  I  fondi  raccolti  verranno 
consegnati alla Croce Rossa di Ver-
celli, che ha un canale diretto con la 
Cri nazionale. In città ci sono poi di-
versi punti per aiutare i civili nelle zo-
ne di guerra con alimenti, farmaci e 
abbigliamento. E la Lega Nazionale 
per la Difesa del Cane si è attivata an-
che per aiutare gli animali dei canili 
e quelli che le famiglie ucraine porta-
no con sé nella fuga. SERVIZI – P. 37
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I danni provocati sulle auto
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ALAGNA, il turista soccorso nella notte sotto la neve

Scivola per 50 metri in un dirupo
Al Cto con traumi a capo e vertebre
È ricoverato con una pro-
gnosi di oltre novanta gior-
ni al Cto di Torino l’uomo 
che  è  caduto,  scivolando  
lungo una riva ripida nella 
zona del parcheggio in loca-
lità Acque Bianche, verso il 
rifugio Pastore ad Alagna. 
Sabato sera l’uomo di 54 
anni, originario del Milane-
se, insieme ad altri  amici  
era stato a cena al rifugio. 
Rientrando,  per  cause  in  
via di accertamento, è cadu-
to: un amico che era con lui 
ha dato subito l’allarme. 

Ha provato a cercarlo ma 
il volo è stato di decine di 
metri tra terriccio e pietre 
con almeno due sbalzi im-
portanti. Lo hanno recupe-
rato con un intervento con-
giunto gli uomini del Soc-
corso alpino e della Guar-
dia di finanza di Alagna e i 
vigili  del fuoco, volontari  
di Alagna ed effettivi di Va-
rallo. Non è stato un inter-
vento  semplice  da  parte  
dei soccorritori e la collabo-
razione tra i corpi è stata 
fondamentale:  l’uomo  è  

precipitato  per  50  metri  
senza fortunatamente fini-
re nel fiume Sesia. Al buio 
mentre nevicava i soccorri-
tori si sono calati per recu-
perarlo e constatando i di-
versi traumi riportati dalla 
vittima. È stato immobiliz-
zato, messo in barella e issa-
to con manovre  di  corda 
per  essere  riportato  sulla  
strada. Poi in autoambulan-
za è stato trasportato a Ri-
va Valdobbia dove è atter-
rato un elicottero. L’uomo 
è stato caricato ed elitra-
sportato  all’ospedale  Cto  
di Torino in codice rosso. 
Là i medici hanno riscontra-
to traumi vertebrale, crani-
co e facciale. L’uomo è co-
munque cosciente e non in 
pericolo di vita. A. ZA. —
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era poco lontano da casa 

Ritrovato ieri l’uomo
scomparso da Morca

dai fiorai parte dell’incasso dell’8 marzo alla cri

Celebrare l’8 marzo
col pensiero all’Ucraina
E l’accoglienza continua
In città le prime famiglie in fuga, e aumentano le iniziative di solidarietà

Un altro sabato sera di follia a Gatti-
nara. Questa volta i protagonisti del-
la malamovida se la sono presa con le 
auto in sosta. Specchietti divelti e car-
rozzerie utilizzate come lavagne, ri-
gate da cima a fondo. Sono almeno 
quattro le auto colpite tra via Lanino 
e via XX Giugno. La loro unica colpa? 
Trovarsi parcheggiate sulla strada su 
cui sono passati (o si sono recati) i 
vandali. Non è la prima volta che, 
sempre  a  ridosso  dell’auditorium  
Lux, i vandali del sabato sera danneg-
giano le auto in sosta. Un vandali-
smo gratuito e senza senso, con in-
genti danni alle carrozzerie e spec-
chietti laterali danneggiati e divelti. 
Nelle stesse zone alcuni mesi fa ci fu 
il problema di strade e portoni utiliz-
zati come latrine a cielo aperto, tanto 
che il Comune ha installato nuove te-
lecamere per rinforzare il sistema del-
la videosorveglianza. Ora un nuovo 
«attacco» alle auto dei gattinaresi. E 
non c’è alcun motivo che giustifica 
un gesto di questo tipo, volto a creare 
solo un danno economico a chi abita 
in zona e parcheggia l’auto in strada.

Il problema della malamovida a 
Gattinara è fuori controllo dalle ria-
perture post Covid. Da quando è sta-
to tolto il coprifuoco si è assistito a 
un’escalation di atti di inciviltà, di-
sturbo e danneggiamenti, fino a risse 
e aggressioni in piena notte. Nono-
stante i vari incontri in municipio, an-
che con le forze dell’ordine, la situa-
zione non è cambiata. G. OR. —
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Non aveva fatto ritorno alla 
propria abitazione domeni-
ca sera, così quando i parenti 
se ne sono accorti è scattata 
la denuncia per scomparsa e 
la macchina delle ricerche si 
è subito messa in moto. 

Un sessantaduenne, resi-
dente a Morca, frazione di 
Varallo, è stato ritrovato ieri 
mattina poco lontano da ca-
sa in un prato. Aveva passato 
la notte all’aperto: è stato tra-
sportato in autoambulanza 
in ospedale e le sue condizio-
ni fisiche, nonostante il fred-

do notturno patite, sono sta-
te giudicate buone dal per-
sonale medico. Alle opera-
zioni di ricerca ha parteci-
pato un numero imponente 
di  uomini:  dal  personale  
della guardia di finanza, ai 
vigili del fuoco e al soccor-
so alpino con un intervento 
congiunto.  Nelle  ricerche  
sono stati impiegati anche 
un elicottero dei finanzieri, 
decollato da Varese alla vol-
ta  della  Valsesia,  ed  una  
squadra cinofila. A. ZA. —
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Non solo donazioni: molti vercellesi 
si sono resi disponibili per accogliere 
nelle  loro  case  profughi  scappati  
dall’Ucraina in guerra. Qualcuno è 
già arrivato in città, ed è stato siste-
mato in alloggi di proprietà del Co-
mune e abitazioni private. Si tratta 
quasi sempre di donne con bambini. 
«Stiamo cercando – afferma il sinda-
co Corsaro – nuove sistemazioni per 
queste persone: ci stiamo lavorando 

anche come Anci Piemonte». Ad og-
gi le famiglie accolte negli alloggi co-
munali di Vercelli rimangono tre, a 
cui si aggiungono altre sistemazioni 
da parte di privati. Proseguono intan-
to su tutto il territorio le campagne 
di  donazione  per  le  popolazioni  
ucraine. A Vercelli, in occasione del-
la Festa della Donna, il Gruppo Fiori-
sti devolverà parte dell’incasso dell’8 
Marzo in favore dell’emergenza in 

Ucraina.  I  fondi  raccolti  verranno 
consegnati alla Croce Rossa di Ver-
celli, che ha un canale diretto con la 
Cri nazionale. In città ci sono poi di-
versi punti per aiutare i civili nelle zo-
ne di guerra con alimenti, farmaci e 
abbigliamento. E la Lega Nazionale 
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Daniela Cerruti, da dieci anni medico dellȅemergenza ligure

´In volo non ho paura
I soccorsi con lŽelicottero
sono la mia passioneª

LA STORIA

Guido Filippi / GENOVA

I
soccorsi a terra e in volo. 
´L�emergenza Ë il mio la-
voro e l�elisoccorso Ë la 
mia grande passione; Ë 

il sogno che avevo da bambi-
na, mi gratifica e mi d‡ adre-
nalina. In pi˘ piace anche ai 
miei due figli, anche se all�i-
nizio Ë stata un po� dura: ave-
vano paura.  Ora  non pi˘,  
ma spesso appena finisco un 
intervento mando un mes-
saggio per  tranquillizzarli,  
ma si sono abituatiª. Danie-
la Cerruti, 50 anni, un figlio 
maschio di 14 e una femmi-
na di 13, Ë una delle due dot-
toresse, che lavora sull�eli-
cottero dei vigili del fuoco 
con base all�aeroporto di Ge-
nova e della societ‡ privata 
AirGreen. ́ Un turno alla set-
timana e quattro al mese, di 
sei o di dodici ore, mai oltre 
il tramonto. Non sono un pi-
lota, ma mi piace dire che vo-
lo da ormai dieci anniª. Spe-
cializzata in Medicina d�ur-
genza, dal 2002 Ë in servizio 
al 118 di Genova dove fa i 
turni sull�automedica o nel-
la centrale operativa dell�o-
spedale San Martino. 

´Vado in palestra due vol-
te alla settimana per tener-
mi in forma, ma ovviamente 
non basta: ogni tre mesi so-
no  previste  esercitazioni  
con il Soccorso Alpino: fac-

ciamo esercizi in piscina ma 
anche simulazioni di inter-
venti, sia a bordo che a ter-
ra. Per fare il medico su un 
elicottero,  non  devi  avere  
paura e devi saperti adatta-
re ai cambiamenti improvvi-
si: decolli, soccorri una per-
sona e atterri anche quando 
c�Ë il temporale o il vento for-
te. A volte parti per un inter-
vento e quando arrivi sul po-
sto la visibilit‡ Ë ridotta, ma 
non puoi tornare indietro: 
c�Ë una persona ferita che 
aspetta di essere soccorsa. 
La cosa fondamentale Ë non 
perdere mai  il  controllo  e  
questo lo impari solo con il 
tempo e sei predispostoª. 

Sull�elicottero  dei  vigili  
del fuoco la squadra Ë com-
posta da sette persone (due 
piloti, due tecnici, un medi-
co, un infermiere e un addet-
to al verricello), mentre sul 
mezzo di AirGreen salgono 
in cinque (un pilota, un tec-

nico, un medico, un infer-
miere e un addetto al verri-
cello). 

Non ha contato gli inter-
venti ad alto rischio, ma giu-
ra di non aver mai avuto pau-
ra: ´Finora no, mi dovesse 
capitare,  smetterei  subito,  
invece vorrei continuare an-
cora qualche anno, anche se 
Ë pesante: quando concludi 
una giornata con sei o sette 
soccorsi sei stremata. Ormai 
ci sono abituata, mi riposo, 
sto con i  miei figli  e sono 
pronta a ripartireª. 

Ha fatto interventi in ma-
re, in montagna e in auto-
strada. ´Ogni tanto penso a 
quel giorno di qualche anno 
fa quando ci siamo calati su 
un traghetto per soccorrere 
un paziente con un dolore 
toracicoª ricorda ªAbbiamo 
fatto  tutto  a  tempo  di  re-
cord, l�abbiamo portato su, 
trasportato  in  ospedale  in  
pochi minuti e siamo riusciti 
a salvargli la vitaª. 

Soccorsi quasi sempre sul 
filo come ́ quella volta a Roc-
chetta  Nervina,  nell�Impe-
riese, quando un uomo che 
faceva torrentismo era rima-
sto incastrato tra due scogli 
e rischiava di annegare. Lo 
abbiamo liberato e portato a 
bordoª. Gli interventi pi  ̆de-
licati sono quelli che coinvol-
gono  bambini:  ´Penso  ai  
miei figli, ma poi mi faccio 
forza e torno a fare il medi-
coª. �
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VENTASSO.  Ha  vissuto  il  
dramma di sapere che il ma-
rito si era fatto male sulle pi-
ste da sci e lei non poteva 
nemmeno raggiungerlo in 
ospedale  perché cieca.  Di  
fronte alla preoccupazione 
della donna, il vicebrigadie-
re Alessandro Lolini e l’ap-
puntato scelto Nicolò Pro-
vettini, della stazione cara-
binieri di Collagna, hanno 
deciso di aiutarla.

Così, non appena smonta-
ti dal turno di servizio sulle 
piste del Cerreto, i due mili-
tari  hanno  accompagnato  
in auto la signora Grazia Da-
miani, 55 anni, di Piombino 

(provincia  di  Livorno),  in  
ospedale,  dove ha  potuto  
riabbracciare  il  marito  e  
constatare con grande sol-
lievo che stava bene. 

L’episodio è avvenuto ieri 
mattina. Verso le 12.15 lo 
sciatore Tommaso Bettini, 
62 anni, è caduto sulle piste 
del Monte La Nuda. L’uomo 
ha perso i sensi per qualche 
minuto, e questo ha fatto te-
mere che fosse ferito in mo-
do grave. Subito l’uomo è 
stato raggiunto dai carabi-
nieri sciatori di Collagna e 
dal  personale  della  Croce 
Rossa. Poi, l’elicottero del 
Maggiore di Parma è atter-
rato sulle piste e ha rapida-
mente condotto il ferito a 
Reggio Emilia. 

A quel punto i militari, sa-
pendo che a valle c’era la 
moglie, l’hanno cercata e su-
bito informata di quello che 
era accaduto al marito. Na-
turalmente hanno avuto cu-
ra di rassicurarla del fatto 
che l’uomo non era grave, 
ma questo non ha certo cal-
mato l’apprensione della si-
gnora. Di fronte alla com-
prensibile  preoccupazione  
della  donna,  i  carabinieri  
hanno deciso di accompa-
gnarla in auto al Santa Ma-
ria Nuova di Reggio. L’ospe-
dale dista 77 chilometri dal 
luogo dell’incidente, e per 
la livornese non sarebbe sta-
to agevole raggiungerlo. 

Una volta al Santa Maria 
Nuova di Reggio Emilia i co-
niugi hanno ringraziato a 
lungo i carabinieri per la di-
sponibilità. Si è trattato in-
fatti di un gesto di solidarie-
tà e sensibilità che travalica 
i doveri professionali, per-
tanto la coppia ci ha tenuto 
affinché fosse reso noto. 

J. D. P.
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VENTASSO.  Due  condanne  
per omicidio colposo e un’as-
soluzione. Finisce così il pro-
cesso di primo grado con rito 
abbreviato  per  la  morte  di  
Marisa Moretti, la 47enne di 
Castenovo  Monti  deceduta  
per le gravi conseguenze del-
la caduta in un dirupo duran-
te  la  partecipazione  alla  
“Centrale Night Trail”. A esse-
re  condannati,  rispettiva-
mente a sei e quattro mesi 
(pena  sospesa),  sono  stati  
Paolo Manelli, referente Ui-
sp Reggio Emilia, e Fabrizio 
Galassini, esperto corridore 
e affiliato Uisp. Assolta per 
non aver commesso il fatto 
Nadia  Fattori,  dipendente  
del Parco nazionale dell’Ap-
pennino.

Era il  9  agosto del  2019 
quando si svolse la manifesta-
zione sportiva. La “Centrale 
Night  Trail”  era  una  corsa  
notturna,  articolata  in  tre  
percorsi: da 13, 19 e 27 chilo-
metri. Marisa – operatrice so-
ciosanitaria della casa per an-
ziani “Villa delle Ginestre”, 
donna solare, stimata e ben-
voluta – aveva deciso di par-
tecipare al percorso da 13 chi-

lometri, gara non competiti-
va, assieme al compagno Pao-
lo Fabbiani e a un’amica. L’in-
cidente  avvenne  verso  le  
22.30. Marisa cadde in un pe-
ricoloso dirupo percorrendo 
il tracciato Cai 637: un volo 
di  una  quindicina  di  metri  
nel buio nei pressi del torren-
te Rio Re. La chiamata ai soc-
corsi,  la  mobilitazione  del  
Soccorso Alpino e l’interven-
to di due elicotteri non basta-
rono a salvarla. Trasportata 

all’ospedale Maggiore di Par-
ma, morì. La notizia di quella 
tragedia, durante quella che 
avrebbe dovuto essere una fe-
sta, sconvolse tutta la monta-
gna. Il primo a denunciare co-
sa non avesse funzionato fu il 
compagno di Marisa. Con un 
lungo,  toccante  intervento  
sui social e un esposto in Pro-
cura,  aveva voluto  chiarire  
che lui e Marisa non avevano 
sbagliato strada, ma aveva-
no seguito pedissequamente 

quanto tracciato nella map-
pa ufficiale della competizio-
ne. Le indagini dei carabinie-
ri  coordinate  dal  sostituto  
procuratore Marco Marano 
si sono concentrate sull’orga-
nizzazione della corsa e sono 
culminate nella richiesta di 
rinvio a giudizio per Manelli, 
61enne di Scandiano, Galas-
sini, 53enne di Viano, e Fatto-
ri, 45enne di Ventasso, con 
l’accusa di omicidio colposo.

Sotto accusa, il  fatto che 
quel tratto di sentiero in cui 
Marisa Moretti è caduta per-
dendo la vita non fosse ade-
guatamente segnalato. Non 
solo:  è  emerso  che  cinque  
giorni prima della gara i vo-
lontari incaricati di pulire il 
percorso avevano segnalato 
che  quel  tratto  presentava  
condizioni  di  insicurezza,  
tanto da rendere necessario 
non far passare di lì la gara e 
introdurre  una  deviazione  
sul sentiero 609. Ma gli inda-
gati non avrebbero, secondo 
l’accusa, adottato misure per 
evitare che il giorno della ga-
ra quel tratto venisse percor-
so: neanche durante il brea-
fing tenuto con i partecipanti 
non sarebbe stato esposto il 
punto. Così come non sareb-
be stato segnalato sul posto, 

né indicato nella mappa e né 
sarebbe stato messo nel pun-
to pericoloso un volontario 
che lo segnalasse. Ieri la sen-
tenza emessa dal gup Luca 
Ramponi, che ha assolto Fat-
tori (difesa dall’avvocato Do-
menico Noris Bucchi) e con-
dannato Manelli e Galassini 
(difesi dall’avvocato Giorgio 
Boiardi),  anche  al  risarci-
mento del danno in sede civi-
le. I famigliari di Marisa si so-
no costituiti parte civile, rap-
presentati dall’avvocato Ro-
berto Giovanelli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BAISO, ARRESTATO UN 45ENNE

Deve scontare 5 mesi
per un’arma e per furto

L’avvocato Roberto Giovanelli

Marisa Moretti, aveva 47 anni

ventasso

Caduta mortale al trail, due condanne
Sono i referenti Uisp che organizzarono la corsa notturna in cui Marisa Moretti, 47 anni, finì in un dirupo. Assolta Fattori

Secondo l’accusa, la 
deviazione del tracciato 
non venne segnalata 
adeguatamente 

BAISO. Nel giugno 2020 ven-
ne coinvolto nell’operazio-
ne Fast Car condotta dai ca-
rabinieri di Castelnovo Mon-
ti. Sottoposto a perquisizio-
ne domiciliare, venne trova-
to in possesso di un moschet-
to calibro 7.35 con 51 cartuc-
ce. Per l’illecita detenzione 
del  moschetto,  il  45enne  
Mustapha Laaraj, residente 
a Baiso, in riforma alla sen-
tenza di primo grado emes-
sa dal Gup di Reggio era sta-
to condannato nel gennaio 
2021 dalla Corte d’Appello 
a un mese di  arresto.  Nel  
2016 lo stesso 45enne era 

stato condannato dal tribu-
nale di Modena a 6 mesi di 
reclusione e 140 euro di mul-
ta per il furto di gasolio in 
un’azienda agricola mode-
nese. Due sentenze ancora 
da scontare ora rese esecuti-
ve  dalla  Procura  generale  
della Corte d’Appello di Bo-
logna. I carabinieri di Baiso 
hanno pertanto rintracciato 
il 45enne nella sua abitazio-
ne dichiarandolo in arresto 
e conducendolo in carcere a 
Reggio Emilia per l’espiazio-
ne della pena residua: 5 me-
si e 14 giorni di reclusione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I carabinieri Lolini e Provettini assieme ai coniugi Grazia Damiani e Tommaso Bettini

Ventasso, sciatore SOCCORSO al cerreto

I carabinieri l’accompagnano
al capezzale del marito ferito

L’intervento dei soccorritori ieri sulle piste del Cerreto

CASINA. I disagi sulla statale 
63 e la richiesta di interventi 
urgenti  sono al  centro  del  
question time che sarà discus-
so oggi in apertura del consi-
glio regionale. Ad annunciar-
lo i  consiglieri  leghisti  Ga-

briele Delmonte  e  Maura 

Catellani. 
Per i consiglieri, «non pos-

sono più essere accettati in-
terventi strategici che com-
portino decine di anni di rea-
lizzazione  (come  nel  caso  
della galleria Bocco-Canala, 

realizzata senza una visione 
aggregata) per poi non risol-
vere appieno il problema del 
collegamento». 

I consiglieri ricordano an-
che «i recenti gravi disagi, co-
me l’autobus Seta che è anda-
to a fuoco all’interno della 
galleria del Seminario e la 
chiusura annunciata sino a fi-
ne marzo per lavori di ripri-
stino, così come le code quo-
tidiane dovuti a improvvisa-
ti cantieri d’emergenza». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Casina

Disagi sulla statale 63
Se ne parla in Regione

28 MARTEDÌ 8 MARZO 2022
GAZZETTACastelnovoMonti Montagna
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In alto l’elicottero dei vigili del fuoco, sopra uno dei cani impegnati nelle ricerche e Oreste Manera

Antonio Boemo / GRADO

Diminuiscono di ora in ora le 
speranze di trovare ancora in 
vita il gradese Oreste Mane-
ra,  66  anni,  scomparso  nei  
pressi di Taipana. Le ultime 
notizie  risalgono  a  giovedì  
della scorsa settimana, quan-
do Manera,  giunto  in  zona 
Campo de Bonis, ha chiesto 
informazioni a una ragazza 
di una vicina abitazione per 
recarsi a visitare le cascate. 
Poi più nulla. 

La sua auto, una Opel Cor-
sa di colore grigio, è rimasta 
parcheggiata con all’interno 
il cellulare dell’uomo e, dopo 
un paio di giorni, la gente del 
luogo ha dato l’allarme. Du-
rante la mattinata di ieri, nel 
corso delle ricerche serrate, 
sembrava che finalmente fos-
se emersa una concreta trac-
cia da seguire. A raccontarlo 
l’assessore comunale gradese 
Renato Bonaldo, che conosce 
bene Manera, arrivato a Tai-
pana per rendersi conto della 
situazione  e  manifestare  la  
gratitudine alla macchina dei 
soccorsi impegnata nelle ri-
cerche del cittadino gradese, 
già dipendente del municipio 
dell’isola da pochi mesi anda-
to in pensione. 

Ieri mattina, si diceva, a un 
certo momento i cani hanno 
individuato una pista che, pe-
rò, si è fermata ai piedi di un 
costone che si trova proprio 
dietro al maneggio. È stato de-
ciso che nella giornata odier-
na verrà effettuata una battu-
ta spalla a spalla di volontari 
della  Protezione  civile  pro-
prio lungo quel costone. 

Manera aveva chiesto infor-
mazioni per recarsi alle casca-
te ma non è escluso che sia sta-
to attirato da qualche altro 
aspetto ambientale della zo-
na. Del resto era abituato a fa-
re delle escursioni fra i monti 
e in mezzo ai boschi, e sem-
pre da solo. L’assessore Bonal-
do ha incontrato al campo ba-
se delle ricerche il sindaco di 
Taipana e anche i responsabi-
li delle diverse forze che stan-

no operando per la ricerca: in 
particolare  quelli  dei  Vigili  
del fuoco e del Soccorso Alpi-
no. Anche ieri si è levato in vo-
lo  l’elicottero  ma  dai  piloti  
non è emerso alcun elemento 
utile. Non è una zona facile 
con una boscaglia molto fitta. 

A Grado intanto non si par-
la d’altro, della scomparsa di 
Oreste, e il gruppo dei suoi 
amici sono letteralmente in-
creduli. Che l’ex giardiniere 
comunale fosse un solitario 
(anche sul lavoro) è cosa no-
to,  però non disdegnava di  
certo la compagnia. Tuttavia 
le escursioni preferiva farle in 

solitaria, sia quando andava 
a raccogliere funghi sia quan-
do  andava  alla  scoperta  di  
nuove zone, come le cascate 
vicine a Taipana. Ma era an-
che uno sportivo, abile nuota-
tore.  «Conosco  Oreste  dal  
2010 – racconta Emiliano Fac-
chinetti, responsabile del set-
tore parchi e giardini del Co-
mune – come gran lavorato-
re, capace di dividersi tra la 
mansione di messo, occupan-
dosi di portare la posta ai vari 
uffici  comunali  e  quella  di  
giardiniere  nella  riserva  di  
Val Cavanata, dove si occupa-
va dello sfalcio dell’erba e del-

la potatura di siepi e arbusti, 
sia all’interno dei percorsi per 
i visitatori, sia lungo le piste ci-
clabili». E aggiunge: «Aveva 
passione, una persona aman-
te della natura e preferiva la-
vorare in autonomia. Teneva 
molto puliti e curati tutti gli 
spazi verdi di cui si occupava, 
andando  anche  ben  oltre  
quello che gli veniva chiesto, 
un po’ perché curava la riser-
va come fosse casa sua, per-
ché ci teneva che i visitatori, 
sia a piedi sia in bici, trovasse-
ro questi luoghi accoglienti e 
sicuri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

le ricerche dello scomparso

I cani fiutano la pista di Manera
Parte il setaccio in un canalone
Poche speranze di trovare in vita l’ex giardiniere comunale sui monti di Taipana
Il collega Facchinetti: «Un amante della natura». L’assessore Bonaldo sul posto
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Aosta: titolare privo del 
green pass, chiusa tre 
giorni pizzeria al taglio

È stato trovato, venerdì se-
ra,  privo  di  green  pass  -  
per la seconda volta - dal-
la Polizia.  Per questa ra-
gione, oltre alla sanzione, 
è  scattata  la  chiusura  di  
tre giorni per la pizzeria 
al  taglio  “Tony  er  Pizza”  
(foto) in via Torino, ad Ao-
sta. Se l’è cavata con una 
multa, invece, un altro lo-
cale del capoluogo regio-
nale,  nel  quale gli  agenti  
hanno  sorpreso  il  perso-
nale privo della mascheri-
na.

Tragedia in cantiere: 
verrà disposta l’autopsia

La  procura  di  Aosta  ha  
aperto  un  fascicolo  per  
omicidio colposo e dispor-
rà l’autopsia sul corpo di 
Salvatore Esposito, l’ope-
raio di 61 anni di Nus mor-
to sul lavoro nel primo po-
meriggio di giovedì. L’uo-
mo è stato travolto da una 
delle due rampe di un au-
totrasporto sul quale do-
veva  essere  caricato  un  
escavatore ed è deceduto 
poco  dopo  l’arrivo  all’o-
spedale Parini di Aosta. 

Cervinia: chiuso il bar 
ristorante Capanna Alpina

Il questore di Aosta ha di-
sposto la chiusura per 15 
giorni  del  bar  ristorante  
Capanna  Alpina  a  Breuil  
Cervinia. Il locale è stato 
teatro  di  alcune  risse  
nell’ultimo periodo. Al lo-
cale, già in passato, sono 
stati contestati alcuni rea-
ti.

n IL CASO Le condizioni della neve generano una crescita di infortuni seri sugli sci rispetto al 2020

Aumentano codici gialli e rossi
Stefano Podio: «Sovraffollamento nelle vacanze», Paolo Comune: «Ridurre la velocità»

AOSTA  Da  un  lato,  un  calo  
delle  presenze  turistiche  ri-
spetto  agli  anni  prima  della  
pandemia,  dall'altro,  una ri-
duzione  più  contenuta,  in  
proporzione,  degli  infortuni  
sugli  sci,  e  in  aumento  per  
quanto riguarda la gravità dei 
traumi riportati. Uno degli ul-
timi, quello nel quale ha per-
so la vita Michel Munier (ri-
cordo a pagina 33). Quello che 
sembra essere un paradosso, 
può trovare una spiegazione 
nelle  condizioni  della  neve  
sulle piste: poca e particolar-
mente dura e veloce. Più limi-
tate, invece, le problematiche 
legate al fuoripista, con la ca-
renza di neve che ha limitato 
questa pratica, unita alla ria-
pertura degli impianti di risa-
lita, dopo la chiusura dell’in-

verno 2020-2021. 

I dati

Partiamo  dai  valori  relativi  
agli accessi in Pronto Soccor-
so. Nella stagione 2019-2020, 
dal 20 dicembre al 1° marzo si 
erano  registrati  630  accessi  
per traumi legati allo sci. Nel-
lo  stesso  periodo  2021-2022  
gli  utenti  che si  sono rivolti  
all’ospedale  Parini  di  Aosta  
sono stati 520. Una riduzione 
del 21%, a fronte di un calo del-
le presenze turistiche che, in 
alcuni periodi,  è  stato supe-
riore. I dati ufficiali relativi al-
le  presenze  sugli  impianti  
non sono ancora stati diffusi, 
ma sembra esserci, in propor-
zione,  un  numero  maggiore  
di  incidenti.  Non  solo.  Nel  

2019-2020 si erano registrati 
19 codici gialli e nessun codi-
ce rosso, mentre questo inver-
no sono rispettivamente 36 e 
5. In aumento anche i casi di 
scontri tra sciatori: dall'8% di 
due anni fa al 13% odierno. Il 
3% degli incidenti, invece, av-
viene per impatti contro og-
getti fissi (cannoni, alberi, pa-
li). Nel 2020 non se ne erano 
verificati.  Un  altro  dato  che  
cresce è quello degli infortu-
ni sullo snowboard, dal 15 al 
19%  del  totale  degli  accessi  
per incidenti legati agli sport 
invernali. Intorno all'80%, in-
vece, quelli provenienti dallo 
sci alpino. Infortuni quasi as-
senti  per  fondo  e  scialpini-
smo. Traumi cranici, agli arti 
inferiori e toracici le principa-
li problematiche. Elevato l'u-

tlizzo  del  casco:  siamo  
all'85%, tra coloro che ricorro-
no alle cure ospedaliere.
Lato precipitazioni,  secondo 
le  elaborazioni  del  Centro  
Funzionale della Regione, l'al-
tezza della  neve nei  quattro  
punti  di  rilevamento  (quelli  
di  Courmayeur,  Pré-St-Di-
dier,  St-Rhémy-en-Bosses  e  
Gressoney-Saint-Jean,  i  dati  
sono rimasti nella fascia della 
«norma», pur rimanendo sot-
to  la  media,  ovunque  fino  a  
metà gennaio, poi sono anda-
ti al di sotto. Discorso diverso 
per Courmayeur,  sempre ri-
masta nella fascia di normali-
tà, e Saint-Rhémy-en-Bosses, 
che  invece  è  praticamente  
sempre sotto i valori ritenuti 
normali.  Da  qui,  il  ricorso  
all’innevamento  artificiale,  
che ha portato alle condizioni 
di neve descritte in preceden-
za.

I pareri

«Questo  inverno  è  coinciso  
con la quarta ondata Covid e 
un  sovraffollamento  soprat-
tutto nei fine settimana e nei 
periodi di vacanza, con un nu-
mero di accesso, nel periodo 
di picco,  di 130-150 persone, 
in totale - commenta il dottor 
Stefano Podio, direttore del-
la struttura complessa Medi-
cina e Chirurgia d'accettazio-
ne -. Abbiamo dovuto gestire 
il  doppio  percorso  Covid  e  
no-Covid e il fatto di avere un 
solo ospedale ha causato una 
riduzione di posti letto quan-
do sono stati attivati i reparti 
Covid». Per quanto riguarda 
gli  infortuni  sugli  sci,  Podio 
prova a ragionare sulle cause: 
«Le condizioni della neve e gli 
sci più performanti che fan-
no prendere maggiore veloci-
tà e sono meno controllabili  
da utenti meno esperti».
Considerazioni  simili  anche  
da parte di Paolo Comune, ca-
po del Soccorso Alpino Valdo-
stano. «Il numero di interven-
ti da parte nostra è costante, 
ma il fatto che ci siano piste 
dure causa parecchi traumi, 
in particolare cranici e agli al-
tri inferiori - analizza -. L'atti-
vità di fuoripista è molto limi-
tata, anche perché nella par-
te orientale della regione c'è 
pochissima neve. Inoltre, ab-
biamo avuto casi di interven-
ti  sulle  cascate  di  ghiaccio,  
quando si rientra con il buio e 
non si può seguire la traccia 
sulla neve, se uno sbaglia poi 
ci sono difficoltà per tutti gli 
altri. È importante rientrare 
quando c'è ancora luce».

I consigli

Per  Comune,  è  importante  
«adeguare  i  comportamenti  
alle  condizioni  della  neve  e  
utilizzare il casco, anche se è 
obbligatorio solo per i mino-
renni. Posso essere un bravo 
sciatore, ma è giusto modera-
re la velocità. Inoltre, per chi 
va  fuoripista,  voglio  sottoli-
neare che non esiste il rischio 
zero  valanghe.  In  più,  con  
queste condizioni, una bana-
le caduta può causare scivola-
te per decine di metri, contro 
le rocce o fino ai salti di rocce. 
Bisogna prestare la massima 
attenzione».

Thomas Piccot

Incremento

Codici gialli e rossi
in più rispetto al 2020

22

Cronaca
Flash

Sciatori sulle piste di Cervinia durane le vacanze di Carnevale;
nel riquadro a sinistra Stefano Podio, a destra Paolo Comune

lunedì 7marzo 2022 17C R O N A C A
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Quattro giorni di gare sulla neve

“S i l a 3 Vet te”, brilla
Alessio Spadafora

Sila3Vette 2022 Un gruppo

di concorrenti al via da Camigliatello

CA M I G L I AT E L LO

Quattro giorni di gara, sulla neve,
uno sforzo ai confini della realtà
soprattutto per coloro che hanno
affrontato il percorso estremo di
250 km che per la prima volta ha
congiunto la Sila Grande alla Sila
Piccola, ossia i territori montani di
Catanzaro e Cosenza. Questo e
molto altro è stata l’edizione 2022
della Sila3Vette, andata in scena a
Camigliatello Silano.

La gara di 250 era una vera e
propria “edizione zero” che ha vi-
sto concludere il lungo viaggio
Michele Petrone e Alessandra
Bussoli, quest’ultima già vincitrice
lo scorso anno sui 140 km, en-
trambi in sella alle loro fatbike, in-
sieme a Gianluigi Bellantuoni, Se-
bastjan Stepan, Ausilia Vistarini,
Marco Lapelosa e Diego Guerrie-
ro.

Un runner è risultato primo sui
140 km: è Ruggero Isernia, che ha
completato la gara in 22h09’; alle
sue spalle la prima donna, Teresa
Mustica, anche lei podista, a 59’, e
Giuseppe Ruffino a 1h40’. Un no-
me di assoluto prestigio ai vertici
della gara sugli 80 km femminili: è
quello di Graziana Pé, più volte az-
zurra di trail e particolarmente le-
gata alla gara cosentina, che ha
prevalso in 11h10’ su Silvia Bar-
bieri mentre nella maschile il suc-
cesso è andato a Davide Tartarelli
in 10h13’, unico uomo capace di
precedere la Pé.

Sui 40 km il primo arrivato sul-

A l l’evento ha contribuito
personale del Soccorso
Alpino e della Gdf

la fatbike è stato Alessio Spadafo-
ra, atleta di casa, davanti ai puglie-
si Erasmo Paulangelo e Sabino
Conversa, arrivati insieme. Fra i
runner il migliore è stato Stefano
D’Agostino precedendo l’emilia-
no Demetrio Castignola e il laziale
Paolo Pellis. Ma qui l’impresa è
stata di Giorgia Parente, terza as-
soluta e prima fra le donne, da-
vanti a Mara Cecchini e Lucia Pal-
misano. Gli elogi arrivati all’o rg a -
nizzazione da tutti i partecipanti
vanno condivisi con i tanti volon-
tari impiegati sul percorso e ai ri-
stori, con il Sila Club 4x4 che ha
curato i collegamenti. Come con-
suetudine anche in questa edizio-
ne i tecnici delle Stazioni Alpine
Sila Camigliatello e Catanzaro del
Soccorso Alpino e Speleologico
Calabria hanno supportato l’o rg a -
nizzazione con i militari del Soc-
corso Alpino della Guardia di Fi-
nanza. lu.mi.pe.
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Esplora la grottama resta al buio:
speleologo recuperato dopo 14 ore
Disavventura nellaTanadellaVolpe: decine di uomini al lavoro

All’opera I soccorritori nella zona

SCHIO Era rimasto senza luce
in grotta, impossibilitato
quindi a continuare sulla via
del ritorno che aveva intrapre-
so verso mezzogiorno. E lì, al
freddo e buio, è rimasto per
circa quattordici ore, fino a
quando, scattato l’allarme, i
volontari del Soccorso Alpi-
no, che si erano mobilitati
con carabinieri e vigili del
fuoco, lo hanno rintracciato e
recuperato. Una ventina di
uomini in tutto al lavoro dalla
sera fino alle prime ore del
giorno dopo. Erano infatti le 2
di ieri quando l’operazione è
stata dichiarata chiusa.
La disavventura è quella ca-

pitata a uno speleologo
38enne di Schio che si trovava
nella grotta Tana della Volpe
sul Monte Magré, a Schio.
Aveva lasciato detto a un’ami-
ca dov’era diretto (per quanto
non bisognerebbemai andare
soli in grotta) ma non si era
più fatto sentire e il suo cellu-
lare suonava libero. Di qui la
segnalazione di mancato
rientro, scattata verso le 21 di
domenica. I carabinieri han-
no verificato come il 38enne
non fosse in casa.
Avviate le prime ricerche, è

stata rinvenuta la sua biciclet-
ta nelle vicinanze della grotta,

nella contrada da cui parte il
sentiero che in un quarto
d’ora porta all’ingresso della
cavità. E proprio lì, alla porta
del tunnel, c’era lo zaino del-
l’esploratore, con cellulare al-
l’interno. Lui, il 38enne, era
all’interno della cavità che si

sviluppa per circa 350 metri,
in modo sub orizzontale, ca-
ratterizzata da passaggi stret-
ti. Per percorrerla non servo-
no particolari attrezzature ma
è necessario avere una luce
per riuscire a trovare il percor-
so. Quella su cui il 38enne
non poteva più contare, visto
che non aveva altre luci o bat-
terie di riserva. Una leggerez-
za che gli è costata cara.
La preoccupazione delle

squadre intervenute - tre sta-
zioni speleo, di Vicenza, Vene-
to Orientale e Verona, e il Soc-
corso Alpino di Schio a fare da
supporto esterno - era che lo
scledense potesse essere ri-
masto ferito o bloccato da una
scarica di materiale data una
recente frana individuata. Il
disperso non c’era nel ramo
principale, i soccorritori, tra i
quali unmedico, hanno quin-
di allargato la perlustrazione
ai lati del tracciato, finché non
sono riusciti a sentire la sua
voce che rispondeva ai richia-
mi e lo hanno raggiunto, a
una mezz’ora di distanza dal-
l’apertura.
Stava bene, pur essendo ri-

masto fermo al buio seduto
per tante ore.

B. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Batterie scariche
Questo ha impedito
al 38enne di orientarsi:
l’uomo, che era da solo,
salvato alle 2 di notte
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Adriano Agatti / PAVIA

Ore di paura per un uomo 
di 41 anni scomparso dalla 
scorsa notte. Ciro C. si era al-
lontanato dalla sua abita-
zione di via Francana. I vigi-
li del fuoco e gli uomini del 
soccorso  alpino  lo  hanno  
cercato sino al primo pome-
riggio di ieri quando, erano 
da  poco  passate  le  15,  il  
41enne è ricomparso vici-
no casa. 

UNA NOTTE AL FREDDO

Era confuso e spaesato ma, 
tutto  sommato,  in  buone  
condizioni  considerate  le  
ore notturne passate nei bo-
schi al freddo. E’ stato ac-
compagnato  in  ospedale  
per accertamenti. Probabil-
mente stava attraversando 
un periodo di depressione 
ma, per fortuna, ha avuto il 
coraggio di ritornare. Ciro 

C. si era allontanato nella 
notte tra domenica e lune-
dì. L’uomo si era alzato dal 
letto e aveva attuato un pia-
no  studiato  da  giorni.  La  
compagna non si era accor-
ta di nulla, lui aveva lascia-
to un biglietto di spiegazio-
ni ed era uscito di casa a pie-
di. Poi, secondo il racconto 
di alcuni testimoni, aveva 
camminato verso i  boschi  
di  Strada  Scagliona  dove  
scorre il Ticino. E proprio in 
quei boschi non lontano dal 
fiume ha trascorso tutta la 
notte.

L’ALLARME DALLA COMPAGNA

La compagna, ieri mattina, 
si è accorta che non era in ca-
sa ed ha provato a cercarlo 
prima sul cellulare (era stac-
cato) poi chiamando alcuni 
amici. Ma nessuno lo aveva 
visto. E così ha chiesto l’in-
tervento della polizia. E’ sta-
to messo in pratica il piano 
di ricerche coordinato dalla 
prefettura. Uomini e mezzi 
dei  vigili  del  fuoco,  della  
protezione civile e del soc-
corso alpino sono stati fatti 
confluire verso StradaSca-
gliona. E proprio lì è stato al-
lestito il posto comando per 
coordinare le  ricerche. Le  
squadre,  da  ieri  mattina,  
hanno effettuato i primi so-
pralluoghi nei sentieri ma 
non hanno trovato  tracce  
dello scomparso. Nelle pri-
me ore del pomeriggio sa-
rebbe  dovuto  arrivare  un  
elicottero di vigili del fuoco 
ma non è stato necessario. 
Ciro C. è uscito dai boschi 
ed è tornato a casa. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAL’inizio delle operazioni di ricerca in Strada Scagliona

allo scarpone

Disperso per una notte
nei boschi, si fa vivo
dopo ore di ricerche
Un 41enne in stato confusionale. Vigili del fuoco e uomini
del soccorso alpino hanno battuto anche le rive al Ticino
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L’INCIDENTE

FOSSOMBRONE Si è reso necessa-
rio l’intervento del soccorso al-
pino e speleologico delle Mar-
che con l’ausilio dell’elicottero
per stabilizzare e trasferire
all’ospedaleTorrettediAncona
P.P. 37eenne rider rovinatoma-
lamentea terrasulleCesanedo-
menicamattinaalle12.30.
Il malcapitato affrontava

con un amico un ripidissimo
percorso, perdeva l’equilibrio e
riportava vari traumi che gli
hanno impedito di proseguire
nelladiscesaedi riprendersiau-
tonomamente. L’incidente si è
verificato all’interno del bike
park del bosco demaniale, tra
FossombroneeUrbino, lungoil
percorso di freeride denomina-
to “Sorci Verdi”. Il ciclista veni-
va dapprima soccorso da un
operatore che svolgeva attività

personale nei paraggi, dopo
aver ricevuto le necessarie indi-
cazionigps, sulpostosonogiun-
te due squadre di esperti dalla
stazione di soccorso alpino e
speleologicoMarche.
Gli stessi dopoaver immobi-

lizzato il ragazzo hanno ritenu-
to opportuno attivare l’elisoc-
corso di stanza a Fabriano.
L’equipe sanitaria, sotto la su-
pervisione del tecnico del soc-
corso alpino e speleologico a
bordo del velivolo, si è calata
conil verricello sul luogopiutto-

sto impervio dell’incidente.
Una volta messo in sicurezza
sulla barella l’infortunato è sta-
to trasferitonell’ospedale regio-
naleper inecessariaccertamen-
ti.
Da quanto si è appreso le

condizioni del 37enne con il
passare delle ore si sono mani-
festate meno gravi di quanto
era sembrato in un primo mo-
mento. L’esperienza insegna
chequandosuccedono inciden-
ti di questo genere, quello delle
Cesane è uno scenario che si ri-

pete periodicamente date le
asperità ambientali, non biso-
gna mai lasciarsi prendere da
un eccessivo ottimismo in
quanto le conseguenze richie-
dono sempremolto tempo per-
ché diventino solo un brutto ri-
cordo.
Nellamountain bike, il free-

ride si aggiunge ad una serie di
discipline definite “gravity” tra
le quali troviamo il downhill
praticabileperlamaggiorparte
con mezzi full suspended, cioè
con forcella ammortizzata e

ammortizzatore posteriore.
Spesso, i ciclisti, utilizzano pro-
tezioni integrali come casco,
pettorina,paraschiena,gomitie-
reeginocchiere,poichépratica-
nodisceseestreme.
Pratiche sportive speciali ri-

servate a chi ama cimentarsi
con il brivido ben sapendo a
quali rischi può andare incon-
tro. Certi percorsi nascondono
sempre qualche imprevisto le-
gatoallecondizioniclimatiche.

ro.giu
©RIPRODUZIONERISERVATA.

Grave rider rovinato a terra nel bike park delle Cesane
Trasferito in elisoccorso
all’ospedale di Torrette
Le condizioni migliorano

AiutoalriderferitodagliuominidelsoccorsoalpinoMarche
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Urbino

Dalla cuccia riscaldata
parte un incendio

Domenica scorsa il Soccor-
so Alpino è intervenuto per
un ciclista infortunato al Bi-
ke Park delle Cesane, sul
percorso ’Sorci Verdi’. Il ri-
der, P.P. classe ’85� ,men-
tre affrontava con un ami-
co il ripidissimo percorso,
è caduto riportando diver-
si traumi. Soccorso prima
da un operatore, poi da
due squadre di operatori
del Soccorso Alpino che
hanno allertato l’eliambu-
lanza di Fabriano. L’elicot-
tero, assieme all’equipe sa-
nitaria, ha trasportato il fe-
rito al Torrette di Ancona.

di Nicola Petricca

Al centro dell’Expo in corso a
Dubai c’è una cupola alta 75me-
tri e con un diametro di 150, in
cui svolgono quotidianamente
gli eventi più importanti. Fonda-
mentale, per permettere che le
iniziative si svolgano senza pro-
blemi nell’impianto conosciuto
dagli addetti ai lavori come
«duomo centrale», è l’opera del
dipartimento audio: al suo verti-
ce, per conto della compagnia
’Agorà’, c’è Edoardo Michelori,
urbinate di 37 anni.
«L’imponenza della struttura ti
fa cadere la mandibola, quando
ci entri per la prima volta - rac-
conta Edoardo -. Noi ci occupia-
mo della gestione della parte au-
dio per far sì che tutto si svolga
regolarmente sia lì, che nella sa-
la prove. Ciò che facciamo per
la preparazione del lavoro è
creare in magazzino il sistema
che sarà usato: lo smontiamo e
poi lo portiamo a Expo. Sta an-
dando tutto bene, anche se è
un po’ stressante per i turni lun-

ghi e perché per sei mesi lavori
senza stop. In più, avvicinando-
si alla fine della manifestazione
si accumulano tante iniziative.
Quasi ogni giorno ci sono pre-
sentazioni delle delegazioni, se-

guite da performance culturali,
ed eventi allargati sul palco cen-
trale: abbiamo avuto i concerti
di Coldplay, Alicia Keys e Black
Eyed Peas, show dedicati a Ex-
po, una parte video immersiva e

altro ancora. È il cuore della ma-
nifestazione».
Nonostante il suo lavoro a Du-
bai sia soprattutto di coordina-
mento, Edoardo aveva comin-
ciato la propria carriera come
tecnico, facendo la gavetta con
il camion carico-scarico per dei
concerti minori, prima di passa-
re ad ’Agorà’, service che segue
i grandi artisti in Italia e che gli
ha permesso ora di essere a Ex-
po.
«Dopo i primi incarichi, mi han-
no chiesto di partecipare come
tecnico audio generico a ceri-
monie d’apertura di eventi spor-
tivi, cominciando dai Giochi del-
la solidarietà islamica 2017. Da lì
mi sono spostato tanto, lavoran-
do anche a Lima, in Turkmeni-
stan, a Lisbona e Tel Aviv per Eu-
rovision, e specializzandomi in
sistemi e distribuzioni di segna-
li, ciò di cui ci occupiamo a Du-
bai. Sono nato come tecnico e
mi piacerebbe ancora girare i
’pomellini’, ma adesso non si
può - confessa, ridendo -. Io par-
to da ciò che vuole il cliente per
organizzare le squadre e trova-

re il modo di farlo in maniera ef-
ficiente e sicura. Mediamente si
arriva sul luogo due mesi prima,
stavolta già da febbraio 2021. Il
lockdown ha allungato i tempi
di pre-produzione, ma per noi è
stato quasi un bene, perché ab-
biamo avuto modo di preparare
tutto nel dettaglio».
Nonostante Edoardo sia abitua-
to a muoversi, in questo caso il
termine della manifestazione
non equivarrà a un altro sposta-
mento: «Di solito sono all’estero
per 4-5 mesi all’anno – dice il
37enne urbinate – e il resto lo
trascorro in Italia, comunque gi-
rando. Ho una casetta a Urbino
che però non vedo quasi mai ed
è un peccato: lei guarda le colli-
ne, qui c’è solo sabbia. Tuttavia,
l’azienda si è allargata negli Emi-
rati e ora resterò per un po’. Per
il futuro, si vedrà».

Ieri mattina un principio
d’incendio si è sviluppato
intorno a una casa che si trova
in via Le Logge, località Santa
Annunziata, a Urbino,
lambendo l’appartamento
prima di essere estinto dai vigili
del fuoco di Urbino, che sono
intervenuti asseime ai colleghi
della caserma di Pesaro, che ha
fornito un’autobotte. Illesi i
proprietari di casa, che non
sono stati coinvolti
nell’accaduto.
L’allarme è arrivato alla
caserma urbinate dei vigili
poco dopo le otto di mattina,
quando sono state avvistate le
fiamme. Stando ai primi rilievi
effettuati sul luogo, secondo i
pompieri l’incendio sarebbe
partito da una cuccia per il
cane riscaldata che si trova

fuori dall’abitazione,
probabilmente a causa un
corto circuito della parte
elettrica che generava il calore.
Da lì, le fiamme hanno avvolto
la piccola struttura in legno,
per poi solamente lambire la
facciata in legno della casa,
alcuni infissi al primo piano e le
pareti esterne, senza causare
molti danni, prima di essere
estinte dai pompieri.
Temporaneamente è risultato
interdetto l’accesso a due
stanze, le cui pareti sono state
annerite dal fumo, per i
proprietari di casa. I vigili del
fuoco riferiscono di un
intervento senza particolari
problemi e che, oltre alle
persone, nessun animale, cani
nella fattispecie, è stato
coinvolto nell’incendio.

Sono partiti ieri i lavori per la
riapertura della strada della Go-
la del Furlo, dove già era stato
allestito il cantiere necessario
per le operazioni di messa in si-
curezza delle situazioni a ri-
schio con massi pericolanti che
lo scorso anno hanno portato al-
la chiusura della strada. Ieri si
sono tenute riunioni operative
tra Enel, la ditta esecutrice
dell’intervento di messa in sicu-
rezza e il direttore dei lavori. Le
prime operazioni previste ri-
guarderanno gli interventi in pa-
rete con la rimozione delle parti
più pericolose, per giungere al-
la totale asportazione del mas-
so a rischio di crollo e alla riaper-
tura della strada. Una relazione
geologica aveva infatti eviden-
ziato che a circa 80 metri di al-
tezza, a ridosso della galleria ro-
mana, è in corso un eccezionale
movimento con un masso peri-

colante, stimato in circa dieci
tonnellate di peso e una lama di
roccia instabile, in alcuni tratti,
con un fronte lungo 70 metri e
largo qualche metro sui quali
ora si va a intervenire.
«Come avevo assicurato – com-
menta l’assessore regionale alla
Difesa del suolo Stefano Aguzzi
– si stanno concretizzando le
operazioni previste e concorda-
te. I lavori si svolgeranno nei
tempi previsti e si giungerà final-
mente alla soluzione di una si-
tuazione che sta creando diffi-
coltà da tempo, alle attività com-
merciali presenti, oltre che im-
pedimenti ai residenti e disagi a
chiunque voglia raggiungere
questo luogo straordinario». La
Riserva Naturale della Gola del
Furlo, è una delle mete in forte
ascesa del turismo e una viabili-
tà ripristinata darebbe nuova lin-
fa anche alle attività connesse.

Andrea Angelini

SULLE CESANE

Rider cade: portato
via in eliambulanza

«Decido io come ’suona’ l’Expo di Dubai»
Un urbinate di 37 anni dirige l’audio del ’duomo’, il cupolone dell’immensa fiera: «Stressante, ma sta andando tutto bene»

Edoardo Michelori, 37enne urbinate, di fronte al cupolone dell’Expo di Dubai

ULTIMI SFORZI

’Siamo verso la fine,
ogni giorno un evento
La mia casetta a
Urbino, e chi la vede?’

Oggi a Fermignano

«M’ama non m’ama»:
infiorata e aperitivo
per tenere viva
la questione femminile

A Fermignano sesta edizione
di «M’ama nonM’ama», che og-
gi torna ad animare il paese
con un doppio appuntamento
per ricordarci la necessità di te-
nere alto il dibattito sulla que-
stione femminile e sulla violen-
za di genere.

Dalle 9 in piazza Garibaldi per
«Riempiamo il mondo di colori»
una piccola infiorata collettiva.
Dalle 19 in poi presso l’ Enoteca
Calice Divino in Corso Braman-
te aperitivo musicale con la Dj
Roxi Vintage.
Info. desidera.info@gmail.com

Partito il cantiere per ridare vita a una meta turistica molto gettonata. L’assessore Aguzzi soddisfatto

Gola del Furlo, finalmente i lavori
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Forlì

La permanenza a Forlì degli uffi-
ci della Motorizzazione civile (in
via Golfarelli dal 1984), dipende
da quale esito avrà l’avviso di ri-
cerca di un immobile pubblica-
to in questi giorni; gli interessati
possono presentare le loro offer-
te entro le 12 del 31 marzo invian-
dole alla sezione della Motoriz-
zazione civile che si trova in cit-
tà. Il precedente avviso – pubbli-
cato in ottobre – era andato de-
serto; se non dovessero essere
presentate offerte congrue a
quel punto gli uffici si trasferi-
rebbero a Cesena, dove l’immo-
bile è di proprietà demaniale e
dove non viene pagato affitto.
Nei due immobili di Forlì e Cese-
na lavorano in totale una trenti-
na di persone. Stando al recen-
te avviso di ricerca di immobile,
la Motorizzazione chiede - nel

territorio di Forlì - un edificio
con una superficie lorda di 1.716
metri quadrati, dotato di un mi-
nimo di 15 stanze-ufficio in gra-
do di ospitare 32 dipendenti, an-
che su più piani, uno spazio ar-
chivio da 250 metri quadrati, di-
sponibilità di almeno 35 posti
auto coperti e un piazzale anti-
stante la palazzina uffici di 500
metri quadrati (quest’ultima do-
vrà avere funzioni di parcheg-
gio per l’utenza). Lo spazio desti-

nato alle prove di guida potrà es-
sere individuato anche in altre
località. Naturalmente si cerca
un immobile privo di barriere ar-
chitettoniche. Tra i requisiti ri-
chiesti c’è la presenza di uno
spazio dove effettuare le prove
di guida dei motocicli e dei ci-
clomotori per prendere la paten-
te.

Va a tartufi con il suo cane e pre-
cipita in un canalone. È succes-
so venerdì poco dopo mezzo-
giorno a Trivella (Predappio).
Brutta avventura – con lieto fine
–, per un 72enne residente a
Santa Sofia. Sembra che l’anzia-
no si precipitato nel canalone
mentre osservava il cane che fiu-
tava il terreno alla ricerca del tu-
bero. È stato lo stesso santaso-
fiese, finito sui rovi, a dare l’allar-
me al 118. Localizzare il 72enne

si è rivelato complesso in quan-
to l’uomo, sotto choc e doloran-
te, non è stato in grado di forni-
re indicazione precise. E’ stato
l’operatore del 118 a tenerlo tran-
quillo fino all’arrivo dei soccorsi
(elicottero, ambulanza e Soccor-
so Alpino e Speleologico, stazio-
ne Monte Falco, insieme ai colle-
ghi delle squadre della valle del
Bidente e del Savio). Il 72enne è
stato recuperato col verricello e
trasportato all’ospedale di Cese-
na, con codice di media gravità.

Il questore Lucio Aprile ha
emesso tre provvedimenti di di-
vieto di accesso alle aree urba-
ne, il cosiddetto daspo urbano,
che comporta l’impossibilità di
accedere agli esercizi pubblici
e ai locali di pubblico intratteni-
mento. Il provvedimento è stato
adottato nei confronti di tre cit-
tadini di nazionalità rumena
che, a seguito di indagini svolte
dalla polizia, sono stati ricono-
sciuti e denunciati alla procura
perché, la sera del 29 gennaio
scorso, in un bar del centro sto-
rico, hanno aggredito un conna-
zionale, procurandogli la frattu-
ra delle ossa del naso e la perdi-
ta di un dente. Si tratta di tre
quarantenni, conosciuti dalle
forze dell’ordine, con preceden-
ti specifici, già protagonisti di
analoghi episodi; uno dei tre era
già stato colpito, nel 2019, dalla
misura dell’avviso orale del Que-
store. Stando alla polizia il moti-
vo dell’aggressione non è chia-
ro, ma sarebbe da ricondurre a
questioni sentimentali. Il divieto
di accesso impedirà ai tre ag-
gressori, per motivi di sicurez-
za, di accedere per 6 mesi, tra
le ore 20 e le 7 del mattino di tut-
ti i giorni, ai pubblici esercizi e
ai locali di pubblico trattenimen-
to presenti nel territorio del co-
mune di Forlì, all’interno del pe-
rimetro indicato dal regolamen-
to di polizia urbana e di civile
convivenza del Comune.

Cronaca

Motorizzazione in cerca di una sede
Pubblicato l’avviso, offerte da presentare entro il 31 marzo. Gli uffici si potrebbero trasferire a Cesena

Motorizzazione civile in via Golfarelli

REQUISITI

Serve un edificio con
almeno 15 stanze, in
grado di ospitare 32
dipendenti, anche
su più piani

LICEO CANOVA

Arte e diritti umani,
conferenza domani

‘L’arte come strumento
per sostenere le battaglie
per i diritti umani’. È
questo il titolo della
conferenza in programma
domani, alle 10.45,
nell’Aula Magna del liceo
Canova. Incontro tenuto
dal professore Gianluca
Costantini, insegnante di
Arte del fumetto al
biennio specialistico in
Linguaggi del fumetto
all’Accademia di Belle
Arti di Bologna. Il prof
Costantini incontrerà le
studentesse e gli studenti
delle classi quinte, a loro
racconterà la sua storia e
il suo modo di vivere la
sua professione di
fumettista. L’obiettivo è
interrogarsi sull’utilità
sociale dell’arte in tema
di diritti umani.

Va a caccia di tartufi e cade in un canale: soccorso con l’elicottero

È stata dichiarata inagibile una
parte dell’abitazione di via Tol-
mezzo (una traversa di via Gori-
zia), interessata venerdì sera da
un incendio. In base a una pri-
ma ricostruzione, le fiamme han-
no avuto origine da un garage
nel quale sembra si trovasse
una batteria per auto. Sia come
sia, i vigili del fuoco del Coman-
do di viale Roma sono intervenu-
ti alle 20 per spegnere l’incen-
dio e soccorrere, insieme al per-
sonale del 118 (due le ambulan-
ze arrivate in via Tolmezzo), tre

persone; le fiamme hanno inte-
ressato il garage (l’automobile
del padrone di casa era par-
cheggiata all’esterno) e parte
dell’appartamento al primo pia-
no.
Il lavoro dei pompieri ha evita-
to che l’incendio arrivasse al se-
condo piano dell’abitazione. I
tre residenti, tutti adulti, sono
stati soccorsi in tempi rapidi;
non ci sarebbero stati intossica-
ti. Sul posto, per regolare la via-
bilità, sono intervenuti infine an-
che agenti della polizia locale.

Prende fuoco una batteria per auto: abitazione in fiamme
L’incendio è avvenuto venerdì sera in via Tolmezzo, traversa di via Gorizia. Parte di struttura dichiarata inagibile

Agressioni in centro,
scatta il daspo urbano
per tre cittadini rumeni

1° ANNIVERSARIO
07/03/2021 07/03/2022

«Voglio però ricordarti com’eri
Pensare che ancora vivi
Voglio pensare che ancora mi
ascolti
Che come allora sorridi
Che come allora sorridi»

Federica Falini
In suo ricordo sarà celebrata una S. Mes-
sa domenica 6 marzo, alle ore 17,30, nel-
la chiesa Regina Pacis di Forlì, viale Ken-
nedy n. 4.

Forlì, 06 marzo 2022.
_

O.F.Ciani-Alfonsine
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Provincia

Sciatori in pausa nel locale «Cotto e mangiato»

Il Sibillini Mountain Lounge
di Frontignano, il ristorante e
lounge bar direttamente sulle
piste di Frontignano, si trova
direttamente all’arrivo della
seggiovia Saliere con una vi-
sta spettacolare sul Monte Bo-
ve. Oggi domenica di musica
e festa con aprés ski in com-
pagnia di Multiradio e a segui-
re dj set fino alle 17. Si può
raggiungere dal parcheggio
con la moderna seggiovia
quadriposto che in 5 minuti
porta in quota. A valle, inve-
ce, c’è il bar self service «Cot-
to emangiato», che ha riaper-
to l’anno scorso. Su un’area
di circa 105metri, proprio a ri-
dosso degli impianti di risali-
ta, è la struttura delocalizzata
del bar pizzeria dell’Hotel Fe-
lycita, colpito dal terremoto.
«Aspettavamo da tempo que-
sto momento – afferma Gian-
franco Tombini, che lavora in-

sieme alla moglie Franca e al-
la figlia Felicita (nella foto) –.
E’ un piccolo passo in avanti
verso la normalità». Gianfran-
co fa questo lavoro da 53 an-
ni. Questo riavvio della stazio-
ne rappresenta una boccata
d’ossigeno. Nel 1967 Tombini
gestiva il rifugio del Cai poi
con lo sviluppo turistico di
Frontignano nel ‘71 aveva
creato il Felycita con 12 came-
re, ampliato con altre 12 negli
anni ‘80.

USSITA
di Lucia Gentili

L’attesa è finita. «Dopo sei anni,
riapre la stazione che è nel cuo-
re dei marchigiani, ma anche de-
gli umbri e dei laziali. Vivrà tutto
l’anno, tra bike park, trekking e
tante altre attività». Il direttore
della società Funivie Bolognola-
ski Francesco Cangiotti ha dato
il via all’inaugurazione della ria-
pertura della stazione turistica
di Frontignano 360, a Ussita. E
sta già guardando all’estate. Al
taglio del nastro, ieri pomerig-
gio, tante autorità civili e milita-
ri, parlamentari del territorio, e
tanti appassionati di sci di ogni
età. «Rimettere piede a Fronti-
gnano mi ha dato i brividi, ho la
pelle d’oca – dice un giovane
che arriva da Monte San Giusto
–, erano anni che non venivo su.
Mi ricorda i tempi di quando ve-
nivo con gli zii in camper». «Fa-
remo il possibile per dare soste-
gno a Frontignano», aggiungo-
no i suoi amici, Alessandro Te-
statonda (da Montegranaro) e il
concittadino Emiliano Zamponi,
il quale, prima della pandemia,
aveva partecipato alle prove di
ripartenza organizzate un paio
di anni fa con i servizi di bus na-
vetta in mezzo alla faggeta. E’
formato da 19enni e 20enni il
gruppo che arriva da Macerata
formato da Piergiuseppe Ressa,
Alessandro Urbani, Bianca Emi-
liani, Ilaria Longarini e Alessan-
dro Angeletti, che si dicono
emozionati per questa «rinasci-
ta». E’ stata un’emozione anche
Stefano Belardinelli, presidente
Contram (che organizza skibus
alla partenza e salite verso Fron-
tignano, da Visso). «Ho ripercor-
so i boschetti e le piste di una

volta – afferma –. E’ l’inizio di un
turismo sostenibile». «Siamo
molto attaccati a questo territo-
rio – aggiunge Renzo Marianelli,
delegato del soccorso alpino –,
per noi oggi essere qui significa
una felicità unica». Ieri il perso-
nale Cnsas ha svolto due corsi
di formazione, per il soccorso al-
pino e per dottori e infermieri
dell’elisoccorso». «Frontignano
rappresenta la resilienza», è in-
tervenuto il presidente dell’ente
parco Andrea Spaterna, mentre

il deputato Tullio Patassini ha ag-
giunto: «La montagna riparte
dalla montagna. Tutti insieme
possiamo formare il più grande
comprensorio sciistico del Cen-
tro Italia, con un unico skipass».
Tra i vari progetti in cantiere,
c’è la ricostruzione del Canalo-
ne, che dovrebbe essere esegui-
ta in un paio d’anni. «La riapertu-
ra degli impianti di Frontignano
dà nuovo impulso all’intero terri-
torio e al turismo della nostra re-
gione», ha concluso il governa-
tore Francesco Acquaroli.

«Tornare a sciare qui è una grande emozione»
Tanti sulle piste in occasione della riapertura della stazione sciistica. «Faremo tutto il possibile per dare sostegno a Frontignano»

Tolentino

Parcheggi ed esenzione
del pagamento,
sul sito del Comune
ci sono i moduli

IL RISTORATORE TOMBINI

«Momento atteso, un passo verso la normalità»

Piergiuseppe Ressa, Bianca Emiliani, Alessandro Urbani, Ilaria Longarini
e Alessandro Angeletti (fotoservizio Calavita)

Alessandro Testatonda Ilaria Longarini Sciatori a Frontignano Bianca Emiliani La sindaca Bernardini con i figli

Il soccorso alpino

Sul sito del Comune di Tolenti-
no sono scaricabili i moduli per
presentare al Suap la domanda
e i documenti richiesti per otte-
nere l’esenzione del pagamen-
to dei parcheggi se si è residen-
ti nel centro storico senza ave-
re a disposizione un garage.
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Perugia

NORCIA

Numerosi gli interventi del
Soccorso alpino e speleologico
a Castelluccio, a causa del
maltempo. Gli uomini del Sasu
hanno dovuto aiutare alcuni
automobilisti rimasti bloccati
sul Pian Grande e altri finiti
fuori strada. La squadra del

Sasu, composta da tecnici e
operatori, ha raggiunto gli
automobilisti e, accertatasi
delle condizioni di salute dei
presenti, ha liberato i veicoli,
nonostante il forte vento e la
presenza del ghiaccio.
Quelli di ieri, non sono che gli
ultimi dei numerosi interventi
che gli addetti del Soccorso
Alpino e Speleologico Umbria

hanno effettuato in circostanze
identiche tra l’area di
Castelluccio di Norcia e del
Monte Cucco.
«Si raccomanda nei luoghi ove
vige l’obbligo di catene o
pneumatici da neve – dicono
dal Sasu – di mettersi alla guida
di veicoli idonei alle condizioni
meteo e andando bene
equipaggiati».

Ossessionato da una studentessa
Le rende la vita impossibile e lei lo denuncia per molestie. Ma lui continua e lei torna dalla polizia

Segue dalla Prima

Messi in salvo dal personale del Soccorso alpino

Con l’auto “intrappolati“ nella neve

PERUGIA

Più forte dei chilometri la sua
ossessione, una passione mor-
bosa che lo aveva spinto a tra-
sferirsi a Perugia pur di poterle
stare vicino. O meglio intorno.
Seguendola in ogni suo sposta-
mento, facendosi trovare nei
luoghi da lei frequentati, insi-
stendo in quello che riteneva es-
sere un corteggiamento. Mai
corrisposto. Anzi, già denuncia-
to alle forze di polizia. Che, nuo-
vamente sono dovuti interveni-
re, questa volta nel centro stori-
co di Perugia, alla nuova richie-
sta della ragazza. A causa sem-
pre della stessa persona, un
33enne che lei aveva già denun-
ciato. La richiesta d’aiuto è arri-
vata in questura quando l’uomo
si è presentato a casa della ra-
gazza, una studentessa universi-
taria, con una scusa inutile. Con
lui anche tre amici. Chiedeva in-

sistentemente di entrare
nell’abitazione per recuperare
degli effetti personali. A quel
punto la ragazza ha chiesto aiu-
to al 113. Dai successivi accerta-
menti è emerso che il 33enne
aveva lasciato tutto per seguirla

a Perugia dal Nord Europa non
prima, come detto, di essere og-
getto di denunce per preceden-
ti molestie e di una lunga serie
di segnalazioni alle forze dell’or-
dine. Insomma, la ragazza per
difendersi dalle attenzioni mor-

bose dell’uomo aveva già più
volte aiuto ai numeri di pronto
intervento.
La sua vita, insomma, in base a
quanto emerso dalla banca dati
della polizia e sulla scorta del
racconto della ragazza, partico-
larmente scossa dopo l’ennesi-
mo episodio, era diventata un in-
cubo nel quale il 33enne sbuca-
va da ogni angolo o se lo ritrova-
va davanti casa, appostato per
ore a osservare i suoi movimen-
ti e presumibilmente ad attende-
re il momento buono per prova-
re un nuovo approccio. E se non
lo faceva di persona, è emerso
ancora, proseguiva nella sua
molestia con messaggi e chia-
mate a ripetizione. I tentativi del-
la studentessa di evitarlo o di
farlo desistere da questemorbo-
se attenzioni si erano rivelati va-
ni. A conclusione delle indagini
il 33enne è stato nuovamente
denunciato per atti persecutori.

Impegno contro disonestà

Il volto migliore
di un’Umbria
che sa aiutare

Pier Paolo
Ciuffi

E d è questa Umbria che
ora si stringe attorno
a una comunità deva-

stata (che da decenni non chie-
de altro, qui in Italia, se non di
lavorare). Dalla nostra regione
sono partiti aiuti immediati, ma
anche persone, che stannomo-
strando quasi con eroismo che
donare speranza (riportando
qui, in terra di pace, chi ha per-
so tutto) è unamissione possibi-
le. Un’Umbria che ieri ha visto
stringersi in una corale invoca-
zione di pace 37 sindaci, i rap-
presentanti delle due Province,
la Regione. E che ha riflettuto
sulle accorate parole del cardi-
nale Bassetti.
E poi, invece, ci troviamo da-
vanti agli occhi i dati e gli esem-
pi negativi che la Corte dei Con-
ti, aprendo il suo anno giudizia-
rio, ha ricordato: un altro volto,
irriconoscibile, di questa stes-
sa regione. Che ha i tratti di chi
invece fa prevalere l’egoismo e
la disonestà sul patto sociale
che dovrebbe unire ogni perso-
na all’altra: gli assenteisti, i col-
pevoli di imperizia, quelli che
lucrano sui beni pubblici. Una
torva galleria di personaggi
che ci fanno vergognare, che
soprattutto, nello specchio di-
storto dei loro comportamenti
ci rimandano l’immagine di una
regione che non ci somiglia. E
che, in un’Europa che vede
sconvolte ogni giorno di più le
proprie certezze, non avrebbe
nemmeno un futuro. Sempre
che Putin ce lo lasci.Gli addetti Sasu a Castelluccio

Sotto i riflettori

Gli accertamenti sono stati condotti dalla polizia
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BOLZANO Incidente sul lavoro
ieri mattina a Lutago. Un
operaio edile di 55 anni del
posto è rimasto con il piede
sotto il cingolo di un
escavatore, riportando ferite
di media gravità. Scattato
l’allarme, sul posto si è
portata un’ambulanza della
Croce Bianca di Brunico e
anche l’elicottero Pelikan 2,
con il medico d’urgenza a
bordo. Dopo avergli prestato
le prime cure sul posto, il
ferito è stato trasportato con
l’elicottero Pelikan 2
all’ospedale di Brunico, dove
si trova ora ricoverato. Nel
frattempo si stanno anche
accertando le cause
dell’incidente.

LUTAGO

Piede sotto i cingoli
Ferito operaio edile
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AmFuß verletzt
BAUSTELLE: Unfall beimAbladen eines Baggers

LUTTACH (kd). Auf der Baustel-
le im Dorfzentrum von Luttach
wollte gestern früh gegen 8.15
Uhr ein Arbeiter einen Bagger
vom Tieflader abladen, als es zu
dem Unfall kam: Während er auf
dem Tieflader stand und sich der
Bagger in Bewegung setzte, wur-
de sein Fuß eingeklemmt. Sofort
wurde der Notruf abgesetzt.

Bis zum Eintreffen desWeißen
Kreuzes Bruneck hatten die Ar-

beitskollegen den Mann aus Me-
ran (Jahrgang 1967) bereits aus
der misslichen Lage befreien
können. Die Rettungskräfte
übernahmen die Erstversorgung.
Der Arbeiter wurdemit dem Ret-
tungshubschrauber Pelikan 2mit
leichten bis mittelschweren Ver-
letzungen ins Krankenhaus von
Bruneck gebracht. Im Einsatz
standen auch die Carabinieri.

© Alle Rechte vorbehalten

Das Weiße Kreuz Bruneck und der Rettungshubschrauber Pelikan 2 wur-
den zum Unfallort gerufen. WK Bruneck
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Carrara

CARRARA

Avenza preda dei vandali, il cen-
tro cittadino con la pavimenta-
zione delle piazze duramente
criticata. A parlare per primo è
Gianpaolo Pezzica. «A Roma
ciò che non fecero i barbari lo
fecero i Barberini. A Carrara lo
stanno facendo gli uffici dell’am-
ministrazione comunale, inter-
venendo sulle pavimentazioni
storiche cinquecentesche delle
tre principali piazze del centro
storico cittadino: piazza Alberi-
ca, piazza Accademia e piazza
Duomo. In piazza Alberica (nel-
la foto) e piazza Duomo sono
state tagliate e asportate le pavi-
mentazioni in macigno per una
dimensione di circa 40x80 cen-
timetri, in piazza Alberica pro-
prio davanti alla profumeria Do-
retti. In piazza Accademia sono
stati asportati i tozzetti in mar-
mo in prossimità di Palazzo Ros-
so, con uno scavo della identica
dimensione sopracitata».
«Nei tre siti menzionati – prose-
gue – lo scavo è attualmente ar-
mato con una gabbia in ferro at-

ta a ricevere un getto in calce-
struzzo cementizio che dovreb-
be, mi si dice da fonte attendibi-
le, sostenere una cartellonistica
pubblicitaria. La cosa ancor più
grave è che il tutto abbia il bene-
stare della Sovrintendenza di
Lucca, lo stesso ente che a Luc-
ca non permette neppure di
piantare un chiodo».
«A Carrara, invece, autorizza
uno scempio di pavimentazioni
storiche cinquecentesche. Ho
colto anche le lagnanze dei
commercianti delle piazze –
conclude – e di tutti i cittadini
che hanno a cuore il patrimonio
delle storiche pavimentazioni.
Invitiamo l’amministrazione co-
munale a far ripristinare le pavi-
mentazioni nello stato origina-
rio nel rispetto dell’attenzione e
salvaguardia dei beni storici, ar-
chittetonici cittadini».

Dice la sua, questa volta su
Avenza, Ernesto Fazzi, presiden-
te della Pro loco. «Gentile sinda-
co salvi il parco della Prada, le
segnalo doverosamente che nel-
la zona di Avenza negli ultimi
giorni si sono verificati atti di
vandalismo che non ci possono
lasciare indifferenti e che richie-
dono interventi delle nostre isti-
tuzioni per individuare gli incivi-
li che credono di poterli compie-
re impunemente e interventi
tempestivi che rimedino a que-
sti scempi vergognosi. E’ stato
imbrattato giorni fa il cippo che
ricorda il partigiano Ettore Tea-
ni, ucciso dai tedeschi in ritirata
negli ultimi giorni di guerra, apri-
le del 1945: è stato segnalato
questo scempio dal nostro con-
cittadino Pietro Di Pierro sul sito
facebook ’Sei d’ Avenza se...’
Oggi frequentando il Parco Ugo
La Malfa in via Campo d’Appio
ho notato che è stata deturpata
la scultura di Cardenas ’La belle
matiere’ con scritte volgari. Le
chiedo di sollecitare con la sua
autorevolezza un pronto inter-
vento riparatore»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vola nel vuoto mentre si arrampica
Viene raggiunto dall’Elisoccorso
Approfittando delle temperature
primaverili il giovane
si stava arrampicando
nella falesia della Gabellaccia

«Piazze storiche: in atto un vero scempio»
Le nuove pavimentazioni duramente criticate. Anche Avenza non si salva: vandali in azione, deturpata la statua ’La belle matiere’

LA CRITICA

«Asportati tozzetti
in marmo anche
in piazza Accademia,
dove Palazzo rosso»

CARRARA

Un passo falso, un appiglio
mancato e poi il volo nel vuoto.
Si sono vissuti attimi di appren-
sione ieri nella falesia della Ga-
bellaccia, una parete rocciosa a
poche centinaia di metri dalla
strada che porta a Campoceci-
na meta di tantissimi appassio-
nati di arrampicata sportiva. Era-
no circa le 15 quando un arram-
picatore, un giovane, è cascato
mentre stava affrontando una
salita. La corda a cui era legato
lo ha trattenuto, ma non ha im-
pedito che il climber finisse per
sbattere con la gamba contro la
roccia. Il dolore per lo sfortuna-
to arrampicatore è stato tanto e
subito chi era con lui ha capito
che la situazione non fosse da
sottovalutare.

Nel giro di pochi minuti è così
stata allertata la centrale del 118
che ha mandato sul posto l’eli-
cottero Pegaso 3 di stanza all’ae-
roporto del Cinquale. Giunto so-
pra la zona dell’incidente l’eli-
soccorso ha calato oltre al tecni-
co specializzato anche il medi-
co, i due quindi hanno prima im-
mobilizzato il ferito e poi lo han-
no assicurato alla barella e lo
hanno issato con il verricello a
bordo della cabina. Pegaso a

quel punto ha fatto ritorno alla
base dove ad attenderlo c’era
un’ambulanza che, a sirene spie-
gate, ha accompagnato il clim-
ber al pronto soccorso del Noa.
Qui il giovane, che è sempre ri-
masto cosciente e ha ricostrui-
to lui stesso la dinamica del vo-
lo ai sanitari, è stato sottoposto
a tutti gli esami del caso che
hanno evidenziato una sospetta
frattura della caviglia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della città

CAVIGLIA SLOGATA

Lo sportivo è rimasto
sempre cosciente
e ha spiegato
l’accaduto ai soccorsi

Subito è intervenuto il Pegaso 3 per recuperare il giovane infortunato
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/ Oltre 5.600 famiglie brescia-
ne (circa 13.140 persone) vivo-
no in una zona a rischio fra-
na; un pericolo che interessa
quasi 400 chilometri quadrati
della nostra provincia, l’8,3%
del 4.785 chilometri quadrati
che compongono il territorio
Bresciano. Sono i dati che
emergonodall’ultimo rappor-
to Ispra «Dissesto
idrogeologico in
Italia 2021», un re-
port che fotografa
annualmente un
territorio partico-
larmente fragile;
l’Italia è sempre
più esposta al ri-
schio idrogeologi-
co, frane e alluvioni minaccia-
no quasi il 94% dei comuni e
oltre8 milioni di persone vivo-
no in zone ad alta pericolosi-
tà. Quasi un abitante su sette.

Alluvioni. Ma non ci sono solo
le frane, a rischio alluvioni ci
sono un terzo dei bresciani,
più di 360mila persone che vi-
vono in un territorio che in to-
tale arriva a superare i mille-
quattrocento chilometri qua-
drati.Ovviamente, è bene spe-
cificarlo, parliamo di rischi, di
eventi potenziali, non di cer-
tezze. Ma basta vedere quan-
toaccaduto in ValRabbiaa So-

nico in Valcamonica per ren-
dersi subito conto di quanto la
natura può essere devastante.
Delresto viviamoin un territo-
rio dove l’azione dell’uomo ha
profondamente modificato
l’ambiente con effetti troppo
spesso disastrosi, se poi ag-
giungiamo i cambiamenti cli-
mati, con le «bombe d’acqua»
estivediventateormai unacer-
tezza, è chiaro che la parola
d’ordine dev’essere preven-
zione. Esoprattutto manuten-
zione. Prendiamo ad esem-
pio, su questo fronte, il Comu-
ne di Brescia. Nel Bilancio
2022, capitolo ambiente e sal-

vaguardia del terri-
torio dal rischio
idrogeologico, la
Loggia ha inserito
alcuni interventi
importanti (e one-
rosi) di carattere
idraulico. Il princi-
paleèlasistemazio-
nedel torrenteGar-

za (sud e nord) per 3,28 milio-
ni. C’è poi la vasca di lamina-
zione a Costalunga, un impe-
gno da 2 milioni e 440mila eu-
ro. Il terzo intervento conside-
revoleèla regimazioneidrauli-
ca dei torrenti della Maddale-
nacon uncostodiquasi2,3mi-
lioni. In totale parliamo di ol-
tre 8 milioni.

I laghi. Tra i comuni bresciani
più a rischio cisono ipaesi del-
le zone lacustri (Moniga e Sir-
mioneintesta, maancheMon-
te Isola, San Felice, Iseo, To-
scolano Maderno). Ma, come
dicevamo,il così variegato ter-

ritorio della nostra provincia è
particolarmente esposto ai ri-
schi: tre grandi laghi, almeno
tre fiumi rilevanti, migliaia di
fossi, rogge e canali nella Bas-
sa, centinaia di torrenti nelle
valli; è chiaro che tutti questi
sono potenziali elementi di ri-
schio idraulico.

La tecnologia fortunata-
mente arriva in nostro aiuto e
soccorso. Per citare ancora il
caso emblematico della Val
Rabbia, a consentire sonni
tranquilli agli abitanti di Rino
non sono solo le opere di dife-
sa spondale, le grandi briglie e
tutto il resto. Grazie a fondi re-
gionali, è stato installato lun-
go le pendici della montagna
un moderno sistema di moni-
toraggio e allarme, che scatta
non appena avverte dei movi-
menti in quota. L’allerta non
arriva solo sui telefonini, ma
fa scattare una sirena in pae-
se, che avverte gli abitanti di
mettersi in salvo.

Il dissesto. Per quanto riguar-
dala situazionenazionale, l’ul-
timo rapporto Ispra mostra
un’espansione delle aree po-
tenzialmente soggette a frane
del 4% rispetto al 2017 e un in-
cremento delle zone a rischio
per alluvioni del 19% nello
stesso arco di tempo. L’Italia è
storicamente un paese «fragi-
le», per la morfologia del terri-
torio, e lo rendono ancora più
esposto i cambiamenti clima-
tici e le attività dell’uomo con
il consumo del suolo. I margi-
ni d’azione per proteggere il
territorio ci sono, come dimo-
strano i progressi fatti, per
esempio, sulle coste italiane
dovel’Isprariconosce che«do-
po20 anni,a fronte dinumero-
si interventi di protezione, i li-
torali in avanzamentosono su-
periori a quelli in arretramen-
to». Il dissesto idrogeologico è
tra le priorità individuate nel
pianonazionale di ripresae re-
silienza. //

infogdb

I NUMERI DI BRESCIA E PROVINCIA

5.624 FAMIGLIE VIVONO IN AREE

A PERICOLOSITÀ DA FRANA(13.144 persone)
1,1%

5.702
EDIFICI SONO IN AREE

A PERICOLOSITÀ FRANA
2,1%

SONO A RISCHIO

DI ALLAGAMENTO
12,9%

1.249
LOCALI DI IMPRESE IN AREE

A PERICOLOSITÀ DA FRANA
1,1%

AREE A PERICOLOSITÀ

DA FRANA
8,3%

615,6
Km2

396,1
Km2

/ A fine luglio saranno dieci
annidall’ultima alluvione del-
laVal RabbiadiSonico, l’enor-
me dissesto che, partito in
quota,hatrascinatoconsémi-
lioni di metri cubi di materia-
le, arrivati in paese a Rino, di-
struggendoil ponte all’ingres-
so della frazione e scendendo
ancora più giù, fino a valle, in-
terrompendo per giorni sia la
statale 42 sia la ferrovia Bre-
scia-Edolo. Non è stato però
un decennio di tranquillità:

soprattutto in estate, quando
i temporali sono sempre più
impetuosi e le bombe d’ac-
qua si abbattono furiose sui
monti, sono stati diversi i fe-
nomeni alluvionali lungo la
Val Rabbia, così come in altri
punti del fragile territorio so-
nicese. L’ultimo risaleall’ago-
sto 2020, quando si scaricaro-
no almeno 200mila metri cu-
bi di materiali e 300mila di ac-
quae fango. Idanni, allora, fu-
ronocontenuti, grazie alleno-
tevoli opere di difesa sponda-
leedi contenimento, chehan-
noevitato il peggio. Massi, de-
triti, fango e acqua si sono de-

positati lungo l’asta del Val
Rabbia e, in particolare, nella
grande vasca d’accumulo co-
struita alla confluenza con
l’Oglio e limitrofi, dove invece
in passato si era creata una
sorta di diga che aveva fatto
straripare il fiume. Argini elet-
to di torrente e fiume che era-
no stati allargati e abbassati,
proprio per accogliere i mate-
riali alluvionali.

Un maxi progetto costato
diversi milioni di euro, per la
gran parte stanziati dalla Re-
gione, che ha richiesto alcuni
anni di lavoro.

Tra opere di svaso dei corsi
d’acqua, di ripristino e, so-
prattutto, di aggiornamento
dei sistemi di monitoraggio,
la Val Rabbia continua a cata-
lizzare risorse e attenzioni.
Nella speranza che dalla cima
della montagna non si stac-
chi l’ennesimo, poderoso dis-
sesto, che potrebbe di nuovo
mettere a rischio tutto. //

GIULIANAMOSSONI

A livello
nazionale,
in 5 anni le zone
potenzialmente
in pericolo
sono cresciute
del 4%

Zona a rischio frana
l’8% del Bresciano:
oltre 5.600 famiglie
in aree pericolose

Il report Ispra

Francesco Alberti

f.alberti@giornaledibrescia.it

Potenzialmente sono
coinvolti oltre 5.700 edifici
Interessato un territorio
di 400 chilometri quadrati

ValRabbiaaSonico. I devastanti effetti delmaltempo inValcamonica nell’estate 2020

Smottamento.ACedegolo

Cadutamassi.ASaviore

Dopo l’alluvione
del 2012 la Val Rabbia
ora è in sicurezza

L’intervento
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/ A fine luglio saranno dieci
annidall’ultima alluvione del-
laVal RabbiadiSonico, l’enor-
me dissesto che, partito in
quota,hatrascinatoconsémi-
lioni di metri cubi di materia-
le, arrivati in paese a Rino, di-
struggendoil ponte all’ingres-
so della frazione e scendendo
ancora più giù, fino a valle, in-
terrompendo per giorni sia la
statale 42 sia la ferrovia Bre-
scia-Edolo. Non è stato però
un decennio di tranquillità:

soprattutto in estate, quando
i temporali sono sempre più
impetuosi e le bombe d’ac-
qua si abbattono furiose sui
monti, sono stati diversi i fe-
nomeni alluvionali lungo la
Val Rabbia, così come in altri
punti del fragile territorio so-
nicese. L’ultimo risaleall’ago-
sto 2020, quando si scaricaro-
no almeno 200mila metri cu-
bi di materiali e 300mila di ac-
quae fango. Idanni, allora, fu-
ronocontenuti, grazie alleno-
tevoli opere di difesa sponda-
leedi contenimento, chehan-
noevitato il peggio. Massi, de-
triti, fango e acqua si sono de-

positati lungo l’asta del Val
Rabbia e, in particolare, nella
grande vasca d’accumulo co-
struita alla confluenza con
l’Oglio e limitrofi, dove invece
in passato si era creata una
sorta di diga che aveva fatto
straripare il fiume. Argini elet-
to di torrente e fiume che era-
no stati allargati e abbassati,
proprio per accogliere i mate-
riali alluvionali.

Un maxi progetto costato
diversi milioni di euro, per la
gran parte stanziati dalla Re-
gione, che ha richiesto alcuni
anni di lavoro.

Tra opere di svaso dei corsi
d’acqua, di ripristino e, so-
prattutto, di aggiornamento
dei sistemi di monitoraggio,
la Val Rabbia continua a cata-
lizzare risorse e attenzioni.
Nella speranza che dalla cima
della montagna non si stac-
chi l’ennesimo, poderoso dis-
sesto, che potrebbe di nuovo
mettere a rischio tutto. //

GIULIANAMOSSONI

Dopo l’alluvione
del 2012 la Val Rabbia
ora è in sicurezza

L’intervento
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PRADALUNGA

SIMONE MASPER

 Energia Minerals, la 
società  controllata dall’austra-
liana Altamin ha in progetto di 
riaprire le miniere della Valle 
del Riso nel 2024, ma ora, oltre 
ai dubbi di Gorno e Oltre il Colle, 
csi aggiungono anche quelli di 
un Comune che sulla carta si ri-
troverà in casa i materiali di 
scarto provenienti dalle minie-
re di zinco dei paesi della vallata 
che conduce alla vetta di Zambla 
e poi in Valle Serina. 

Nella relazione per l’istanza 
di rinnovo per 25 anni della con-
cessione mineraria denominata 
Monica riguardante i Comuni di 
Oltre il Colle, Oneta e Gorno, 
nelle miniere del complesso mi-
nerario Riso/Parina si fa riferi-
mento a due siti di stoccaggio 
del materiale di scarto: la prima 
area è segnalata sul territorio di 
Casnigo in località Ex Dobenca, 
mentre per la numero 2 si fa ri-
ferimento all’ex Cava Italce-
menti, compresa tra i comuni di 
Pradalunga e Albino, località 
Valle dei Prigionieri, per molti 
anni oggetto di coltivazione an-
dando poi ad esaurimento con la 
proprietà Italcementi. 

«Con l’acquisizione delle 
aree l’Impresa Bergamelli di Al-
bino - si legge nella relazione  - 
ha acquisito anche il piano di ri-
pristino ambientale. Secondo lo 
studio preliminare condotto dai 
tecnici della proprietà, il proget-
to complessivo di recupero am-
bientale nell’ambito può rag-
giungere una capacità comples-
siva massima in termini di volu-
me pari a circa un milione di me-
tri cubi, in grado quindi di sop-
perire ampiamente alle esigen-
ze di stoccaggio del progetto».

 Dalla società di Albino che ha 

L’ex cava Italcementi  che sovrasta i paesi di Albino e Pradalunga

Scenari.  Energia Minerals prevede di stoccare il materiale sterile della Valle del Riso-Parina
nell’ex cava Italcementi. La preoccupazione della sindaca Valoti: «Qui vogliamo solo alberi»

acquistato l’area nel 2017 non 
giungono conferme ufficiali, 
mentre la reazione della prima 
cittadina di Pradalunga, che ieri 
sera ha portato la questione in 
Consiglio comunale, non si è 
fatta attendere, dicendosi con-
traria ad ogni simile iniziativa. 
«Siamo in stretto contatto con 
Regione Lombardia e non ci ri-
sultata che sia stato presentato 
alcun progetto di recupero am-
bientale dell’area - afferma la 
sindaca Natalina Valoti -. Non 
esiste alcuna autorizzazione per 
poter portare in loco questo tipo 
di materiali. Noi siamo e saremo 
sempre contrari ad uno sfrutta-
mento ulteriore di quella parte 

nStimata una 
capacità totale 
massima 
di un milione 
di metri cubi

n nDeve essere fatto 
un recupero senza 
riporto di materiale, 
ma facendo rinatu-
ralizzare il bosco»

di montagna: siamo solo con-
vinti che debba essere fatto un 
vero recupero ambientale, sen-
za riporto di materiale dal-
l’esterno, ma facendo rinatura-
lizzare il bosco. Non esiste alcun 
progetto e sicuramente la no-
stra comunità non vuole nulla 
che abbia a che vedere con un’at-
tività produttiva in quell’area 
per un periodo così lungo».

La concessione mineraria a 
Italcementi per questo sito risa-
le al 1933, terminata nel 2003 e 
prorogata nel 2009, ma l’obbligo 
di ripristino rimane: la ditta ti-
tolare della concessione, rila-
sciata da Regione Lombardia, 
ha l’obbligo di ripristino am-

bientale. «Questa scelta è della 
Regione e va condivisa con la co-
munità - conclude Valoti -. Ne 
avevamo già parlato qualche an-
no fa con il proprietario e rima-
niamo della nostra idea: Prada-
lunga ha già dato nel corso dei 
decenni e ci auguriamo che la 
zona torni ad inserirsi nel suo 
contesto ambientale originale». 
Il problema, nel caso di una ri-
presa dell’attività mineraria, si 
ripercuoterebbe anche - fanno 
notare alcuni amministratori 
della Valle del Riso e non solo - 
sul traffico della Valle Seriana: si 
prevedono 68 camion al giorno 
sulla 671.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Miniere, il no di Pradalunga 
«Non saremo la loro  discarica»
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Una legge per la  montagna
Per le microimprese

flat tax fino a 80mila euro

Dopo un lungo e articolato lavoro tecnico, cui ha 
partecipato anche «Confindustria per la monta-
gna», il governo è pronto a portare al prossimo Con-
siglio dei ministri la nuova legge quadro sulla mon-
tagna. Per rilanciare il territorio, il tessuto produtti-
vo e il ripopolamento  delle aree montane,    l’esecuti-
vo non rinuncia all’utilizzo della leva fiscale. Tra le 
misure ipotizzate anche l’introduzione di una flat 
tax al 15%, applicata nei primi tre anni d’imposta, e  
riconosciuta a piccole imprese  e microimprese con 
ricavi fino a 80mila euro, al cui interno ci sia  almeno 
un titolare  under 35.

Per non far scappare i giovani dalle zone montane, 
inoltre, vengono potenziati i benefici fiscali per l’ac-
quisto della prima casa. In particolare, con la norma 
«Io resto in montagna»  si potenziano le detrazioni 
degli interessi passivi sui mutui  accesi da giovani che 
non hanno  compiuto  40 anni e  che destinano ad abi-
tazione principale l’immobile acquistato in uno dei 
Comuni montani indicati nell’allegato al disegno di 
legge. Dove per abitazione principale, spiega sempre 
la norma, si deve intendere quella nella quale il con-
tribuente e i suoi familiari vivono abitualmente.

Per riconoscere e promuovere le zone montane, lo 
schema della  nuova legge prevede la costituzione a 
Palazzo Chigi di un tavolo tecnico-scientifico perma-
nente per lo sviluppo delle montagne italiane. Al Fon-
do per lo sviluppo delle montagne (Fosmit) viene affi-
dato il compito di finanziare gli interventi ricompresi 
nella Strategia nazionale per la montagna  e quelli per 
il sostegno delle scuole locali, gli incentivi per  le atti-
vità degli agricoltori, i contratti di programma per le 
concessioni stradali e ferroviarie così come per i ser-
vizi di telefonia mobile e di accesso a internet, nonché 
la salvaguardia dei pascoli montani e dei rifugi.

—M. Mo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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